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Prefazione

• Destinatari, pagina vii

• Convenzioni, pagina vii

• Documentazione relativa a Cisco UCS, pagina ix

• Suggerimenti sulla documentazione, pagina ix

Destinatari
Questa guida è rivolta principalmente agli amministratori di data center con responsabilità e competenze in
una o più delle seguenti aree:

• Amministrazione dei server

• Amministrazione dello storage

• Amministrazione della rete

• Sicurezza di rete

Convenzioni
IndicazioneTipo di testo

Gli elementi GUI come titoli delle schede, nomi di area ed etichette dei campi
sono visualizzati con questo carattere.

I titoli principali quali quelli di finestre, finestre di dialogo e procedure di
installazione guidata vengono visualizzati con questo carattere.

Elementi GUI

I titoli dei documenti vengono visualizzati con questo carattere.Titoli dei documenti

Nelle interfacce utente basate sul testo, il testo visualizzato dal sistema viene
mostrato con questo carattere.

Elementi TUI
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IndicazioneTipo di testo

Le sessioni del terminale e le informazioni visualizzate dal sistema sono indicate
in questo carattere.

Output di sistema

Le parole chiave dei comandi CLI vengono visualizzate con questo carattere.

Le variabili dei comandi CLI vengono visualizzate con questo carattere.

Comandi CLI

Gli elementi tra parentesi quadre sono facoltativi.[ ]

Le parole chiave alternative richieste sono inserite tra parentesi graffe e separate
da barre verticali.

{x | y | z}

Le parole chiave alternative opzionali sono inserite tra parentesi quadre e separate
da barre verticali.

[x | y | z]

Serie di caratteri non racchiusa tra virgolette. Non racchiudere la stringa tra
virgolette, altrimenti queste ultime verranno incluse nella stringa.

Stringa

I caratteri non stampabili, ad esempio le password, sono inseriti tra parentesi
angolari.

< >

Le risposte predefinite ai prompt del sistema sono racchiuse tra parentesi quadre.[ ]

Il punto esclamativo (!) o il cancelletto (#) all'inizio di una riga di codice indica
che si tratta di una riga di commento.

!, #

Avvertenza per il lettore. Le note contengono suggerimenti utili o riferimenti a materiali non trattati nel
presente documento.

Nota

Indica che le seguenti informazioni sono utili per risolvere un problema. È possibile che le informazioni
non consentano di risolvere i problemi o non suggeriscano alcuna azione, ma potrebbero essere utili per
risparmiare tempo.

Suggerimento

Significa l'azione indicata fa risparmiare tempo. È possibile risparmiare tempo eseguendo l'azione indicata
nel paragrafo.

Scorciatoia

Monito per il lettore. In questa situazione si rischia di eseguire un'operazione che potrebbe danneggiare
l'apparecchiatura o comportare la perdita di dati.

Attenzione
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ISTRUZIONI IMPORTANTI SULLA SICUREZZA

Questo simbolo di avvertenza indica un pericolo. La situazione potrebbe causare infortuni alle persone.
Prima di utilizzare qualsiasi apparecchiatura, occorre essere al corrente dei pericoli relativi ai circuiti
elettrici e conoscere le procedure standard per la prevenzione di incidenti. Utilizzare il numero presente
alla fine di ciascuna avvertenza per individuare le traduzioni delle avvertenze fornite con il dispositivo.

CONSERVARE QUESTE ISTRUZIONI

Allerta

Documentazione relativa a Cisco UCS
Roadmap della documentazione

Per un elenco completo della documentazione per la serie B, consultare la Roadmap della documentazione
dei server Cisco UCS serie B disponibile al seguente URL: http://www.cisco.com/go/unifiedcomputing/
b-series-doc.

Per l'elenco completo della documentazione per la serie C, consultare la Roadmap della documentazione dei
server CiscoUCS serie C disponibile al seguenteURL: http://www.cisco.com/go/unifiedcomputing/c-series-doc.

Per informazioni sulle versioni firmware e sulle versioni di UCSManager supportate per i server rack integrati
per la gestione in UCS Manager, consultare Release Bundle Contents for Cisco UCS Software (Contenuto
dei pacchetti di rilascio per il software Cisco UCS).

Altre risorse di documentazione

Seguire i documenti di Cisco UCS su Twitter per ricevere notifiche di aggiornamento del documento.

Suggerimenti sulla documentazione
Per fornire feedback tecnico su questo documento oppure per segnalare un errore o un omissione, invia i tuoi
commenti all'indirizzo: ucs-docfeedback@cisco.com. Il tuo feedback è importante.
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C A P I T O L O  1
Panoramica

• Panoramica, pagina 1

• Riferimenti alla documentazione utente di Cisco UCS Central, pagina 1

Panoramica
Questa guida contiene informazioni concettuali e procedurali sui seguenti componenti che sono intrinsechi
nella gestione dell'archiviazione diCisco UCS Central:

• Porte e port-channel

• SAN e VSAN

• vHBA

• Pool di storage

• Policy di storage

• Profili di storage

Riferimenti alla documentazione utente di Cisco UCS Central
Documenti basati sui casi d'uso di Cisco UCS Central per comprendere e configurare Cisco UCS Central:

DescrizioneGuida

Fornisce una breve introduzione all'infrastruttura di
Cisco UCS, a Cisco UCS Manager e a Cisco UCS
Central. Comprende una panoramica sull'interfaccia
utente HTML5, come registrare i domini Cisco UCS
in Cisco UCS Central e come attivare le licenze.

Guida introduttiva a Cisco UCS Central

Fornisce informazioni sulle attività amministrative
come gestione degli utenti, comunicazione, gestione
del firmware, gestione dei backup e Smart Call Home.

Guida all'amministrazione di Cisco UCS Central
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http://www.cisco.com/c/en/us/td/docs/unified_computing/ucs/ucs-central/GUI-User-Guides/Administration/1-5/b_CiscoUCSCentral_AdministrationGuide_1-5.html


DescrizioneGuida

Fornisce informazioni sui temi relativi
all'autenticazione quali password, utenti e ruoli,
RBAC, TACACS+, RADIUS, LDAP e SNMP.

Guida all'autenticazione in Cisco UCS Central

Fornisce informazioni sulla gestione dei server quali
policy delle Apparecchiature, inventario fisico, profili
e modelli di servizio, pool di server, avvio dei server
e policy dei server.

Guida alla gestione dei server Cisco UCS Central

Fornisce informazioni sulla gestione dell'archiviazione
quali porte e port-channel, gestione di VSAN e
vHBA, pool di archiviazione, policy di archiviazione,
profili di archiviazione, gruppi di dischi e
configurazione dei gruppi di dischi.

Guida di gestione archiviazione di Cisco UCSCentral

Fornisce informazioni sulla gestione della rete porte
e port-channel, gestione di VLAN e vNIC, pool di
rete e policy di rete.

Guida di gestione della rete di Cisco UCS Central

Best-practice per l'installazione, la configurazione e
la gestione dei gruppi di domini per implementazioni
di piccole, medie e grandi dimensioni.

Guida alle operazioni di Cisco UCS Central

Fornisce assistenza per i problemi più comuni di
Cisco UCS Central.

Guida alla risoluzione dei problemi di Cisco UCS
Central
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Porte e port-channel

• Porte di uplink e server, pagina 3

• Porte unificate, pagina 4

• Porte su Cisco UCS serie 6300 Fabric Interconnect, pagina 5

• Modalità di porta, pagina 6

• Ruoli porta, pagina 7

• Linee guida per la configurazione delle porte unificate, pagina 8

• Configurazione delle porte unificate, pagina 9

• Configurazione delle porte, pagina 10

• Scalabilità e porte breakout, pagina 16

• Gestione delle porte configurate, pagina 17

• Creazione di un port-channel, pagina 18

• Gruppi di pinning, pagina 21

• Modalità di switching di Fibre Channel, pagina 23

• Visualizzazione dello stato di configurazione della porta, pagina 24

• Errori di configurazione delle porte, pagina 24

Porte di uplink e server
Ogni Fabric Interconnect può includere i seguenti tipi di porte:

Porte server

Le porte server gestiscono il traffico dei dati tra il dispositivo Fabric Interconnect e le schede sui server.

È possibile configurare solo le porte server sul modulo a porta fissa. I moduli di espansione non includono
porte server.
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Porte Ethernet di uplink

Le porte Ethernet di uplink gestiscono il traffico tra il fabric interconnect e il livello successivo della
rete. Tutto il traffico Ethernet diretto alla rete è assegnato a una di queste porte.

Per impostazione predefinita, le porte Ethernet non sono configurate. Le porte tuttavia possono essere
configurate per funzionare nei seguenti modi:

• Uplink

• FCoE

• Appliance

È possibile configurare le porte di uplink Ethernet sul modulo fisso o su un modulo di espansione.

Porte Fibre Channel di uplink

Le porte Fibre Channel di uplink gestiscono il traffico FCoE tra il fabric interconnect e il livello
successivo della rete SAN. Tutto il traffico FCoE diretto alla rete è assegnato a una di queste porte.

Per impostazione predefinita, le porte Fibre Channel sono di uplink. storage Fibre Channel. Ciò è molto
utile nei casi in cui Cisco UCS richiede la connessione a un dispositivo di archiviazione con collegamento
diretto (DAS).

È possibile configurare le porte di uplink Fibre Channel solo su un modulo di espansione. Il modulo
fisso non include porte di uplink Fibre Channel.

Porte unificate
Le porte unificate possono essere configurate per trasportare il traffico fibre channel o Ethernet. Queste porte
non sono riservate. Un Dominio di Cisco UCS non può utilizzare queste porte finché non vengono configurate.

Tutte le porte sui seguenti Fabric Interconnect sono unificate:

• Fabric Interconnect Cisco UCS 6248 UP

• Fabric Interconnect Cisco UCS 6296 UP

• Fabric Interconnect Cisco UCS 6324

• Fabric Interconnect Cisco UCS 6332-16UP

Quando si configura una porta su un Fabric Interconnect, lo stato amministrativo è abilitato
automaticamente. Se la porta è collegata a un altro dispositivo, ciò potrebbe causare l'interruzione del
traffico. È possibile disabilitare la porta dopo la configurazione.

Nota

Porte di storage unificato
Lo storage unificato sta configurando la stessa porta fisica di un'interfaccia storage Ethernet e di un'interfaccia
storage FCoE. È possibile configurare qualsiasi porta appliance o qualsiasi porta di storage FCoE come porte
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di storage unificato su un modulo fisso o su un modulo di espansione. Per configurare una porta di storage
unificato, il fabric interconnect deve essere nella modalità di commutazione Fibre Channel.

In una porta di storage unificato, è possibile abilitare/disabilitare interfacce individuali di archiviazione FCoE
o appliance.

• Nelle porte di storage unificato, se non si specifica una VLAN non standard VLAN per la porta appliance,
alla porta di storage unificato viene assegnata la VLAN nativa di archiviazione FCoE. Se la porta
appliance presenta una VLAN nativa non standard specificata come VLAN nativa, quest'ultima verrà
assegnata come VLAN nativa alla porta di storage unificato.

• Quando si abilita o disabilita l'interfaccia appliance, viene abilitata/disabilitata la porta fisica
corrispondente. Pertanto, quando si disabilita l'interfaccia appliance in una struttura di storage unificato,
anche se attivata l'archiviazione FCoE viene disabilitata insieme alla porta fisica.

• Quando si attiva o si disattiva l'interfaccia di archiviazione FCoE, il VFC corrispondente viene abilitato
o disabilitato. Pertanto, quando l'interfaccia di archiviazione FCoE è disabilitata per una porta di storage
unificato, l'interfaccia appliance continua a funzionare normalmente.

Porte di uplink unificate
Si denomina porta di uplink unificata quella porta ottenuta dalla configurazione di un uplink Ethernet e di un
uplink FCoE sulla stessa porta fisica Ethernet. È possibile abilitare o disabilitare singolarmente e indipendente
le interfacce FCoE o Ethernet.

• Abilitare o disabilitare l’uplink FCoE determina che il VFC corrispondente venga abilitato o disabilitato.

• Abilitare o disabilitare un uplink Ethernet determina che la porta fisica corrispondente venga abilitata
o disabilitata.

Se si disabilita un uplink Ethernet, si disabilita la porta fisica sottostante in un uplink unificato. Pertanto, anche
se l’uplink FCoE è abilitato, anche l’uplink FCoE cessa. Invece, se si disabilita un uplink FCoE, solo il VFC
cessa. Se l’uplink Ethernet è abilitato, esso può comunque funzionare correttamente nella porta uplink unificata.

Porte su Cisco UCS serie 6300 Fabric Interconnect
I Cisco UCS serie 6300 Fabric Interconnect includono il Fabric Interconnect Cisco UCS 6324 per UCS Mini
(Cisco UCS Manager versione 3.0), oltre a Cisco UCS 6332 e 6332-16UP Fabric Interconnect (Cisco UCS
Manager versione 3.1).

La seguente tabella riepiloga l'uso delle porte per i Cisco UCS serie 6300 Fabric Interconnect:

Cisco UCS 6332-16UPCisco UCS 6332Cisco UCS 6324 (Cisco
UCS Mini)

Nome del Fabric
Interconnect:

Fabric Interconnect a 40
porte

Fabric Interconnect a 32
porte

Fabric Interconnect con 4
porte unificate e 1 porta
di scalabilità

Descrizione:

6 (porte 35-40)6 (porte 17-32)—Numero di interfacce fisse
da 40 GB:
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Cisco UCS 6332-16UPCisco UCS 6332Cisco UCS 6324 (Cisco
UCS Mini)

Nome del Fabric
Interconnect:

Porte 17-34 utilizzando il
cavo breakout

Porte 5-26 utilizzando il
cavo breakout

TuttiNumero di interfacce da
1 GB/10 GB (a seconda
del modulo SFP
installato)

Porte 1-16Nessuna4Porte unificate (8 Gb/s,
FC, FCoE)

Cisco UCS serie 6300 Fabric Interconnect supporta la funzionalità di breakout delle porte. Per altre
informazioni su come convertire le porte 40G in quattro porte 10G, vedere Scalabilità e porte breakout,
a pagina 16.

Nota

Modalità di porta
La modalità di porta determinare se una porta unificata sul Fabric Interconnect è configurata per trasportare
traffico Fibre Channel o Ethernet. Il fabric interconnect non rileva automaticamente la modalità di porta. La
modalità di porta viene configurata in Cisco UCS Central.

Quando si modifica la modalità di porta la configurazione attuale della porta viene eliminata e sostituita da
una nuova porta logica. Tutti gli oggetti connessi con la porta in quella configurazione, come VLAN e VSAN,
vengono rimossi. La modalità di una porta unificata può essere modificata un numero di volte illimitato.

Effetto delle modifiche alla modalità della porta sul traffico dati
Le modifiche alla modalità della porta possono causare un'interruzione del traffico di dati per il Dominio di
Cisco UCS. La lunghezza dell'interruzione e il traffico interessato dipendono dalla configurazione del Dominio
di Cisco UCS e dal modulo su cui sono state apportate le modifiche alla modalità della porta.

Per ridurre al minimo l'interruzione del traffico durante le modifiche al sistema, formare un port-channel
di uplink Fibre Channel tramite moduli di espansione e fissi.

Suggerimento

Impatto delle modifiche alla modalità delle porte su un modulo di espansione

Dopo aver apportato delle modifiche alla modalità della porta su un modulo di espansione, il modulo si riavvia.
Tutto il traffico attraverso le porte sul modulo di espansione viene interrotto per circa un minuto mentre il
modulo si riavvia.
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Impatto delle modifiche alla modalità della porta sul modulo fisso in una configurazione cluster

Una configurazione cluster ha due Fabric Interconnect. Dopo aver apportato le modifiche della porta al modulo
fisso, il Fabric Interconnect si riavvia. L'impatto sul traffico di dati dipende da se il server vNIC è configurato
per eseguire il failover su un altro Fabric Interconnect quando uno presenta un errore.

Se si modificano le modalità della porta su un modulo di espansione di un Fabric Interconnect e quindi se ne
attende il riavvio prima di modificare le modalità della porta sul secondo Fabric Interconnect, si verifica
quanto segue:

• Con il failover del server vNIC, il traffico fluisce all'altro Fabric Interconnect senza interruzioni.

• Senza il failover del server vNIC, tutto il traffico dati attraverso il Fabric Interconnect su cui sono state
modificate le modalità della porta viene interrotto per circa otto minuti mentre Fabric Interconnect si
riavvia.

Se si modificano le modalità della porta sui moduli fissi di entrambi i Fabric Interconnect contemporaneamente,
tutto il traffico dati attraverso Fabric Interconnect viene interrotto per circa otto minuti mentre Fabric
Interconnect si riavvia.

Impatto delle modifiche della modalità della porta sul modulo fisso in una configurazione autonoma

Una configurazione autonoma ha un solo Fabric Interconnect. Dopo aver apportato le modifiche della porta
al modulo fisso, il Fabric Interconnect si riavvia. Tutto il traffico dati attraverso Fabric Interconnect viene
interrotto per circa otto minuti mentre Fabric Interconnect si riavvia.

Ruoli porta
Il ruolo della porta definisce il tipo di traffico trasportato su una porta di connessione unificata.

Tutti i ruoli di porta elencati sono configurabili sia sul modulo fisso che su quello di espansione, incluse le
porte server, che sono configurabili sui moduli di espansione Fabric Interconnect serie 6200 e successivi.

Nella modalità Ethernet le porte unificate sono preimpostate nel ruolo di uplink Ethernet. Nella modalità Fibre
Channel (FC) le porte unificate sono impostate nel ruolo di uplink FC. Non è possibile deconfigurare le porte
FC.

Per cambiare il ruolo delle porte non è richiesto il riavvio.

Se si imposta la modalità Ethernet, sulle porte è possibile configurare i seguenti ruoli:

• Porte server

• Porte di uplink Ethernet

• Porte di storage FCoE

• Porte di uplink FCoE

• Porte appliance

Se si imposta la modalità FC, sulle porte è possibile configurare i seguenti ruoli:

• Porte di uplink FC

• Porte di storage FC
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Linee guida per la configurazione delle porte unificate
Al momento di configurare le porte unificate è bene tenere presenti i seguenti vincoli e accorgimenti:

Requisiti hardware e software

Le porte unificate non sono supportate nei Fabric Interconnect serie 6100.

Configurazione della modalità delle porte

Poiché per configurare la modalità delle porte unificate su un modulo fisso o di espansione l’interfaccia GUI
di Cisco UCS Central utilizza un cursore, per limitare il modo in cui le varie modalità sono assegnate alle
porte unificate, l’interfaccia applica automaticamente i seguenti vincoli. Quando si utilizza l’interfaccia
Interfaccia della riga di comando di Cisco UCS Central, questi vincoli sono applicati al momento di eseguire
il commit della transazione nella configurazione del sistema. Se la configurazione della modalità delle porte
viola uno dei seguenti vincoli, Interfaccia della riga di comando di Cisco UCS Central viene visualizzato un
errore:

• Le porte Ethernet devono essere raggruppate insieme in un blocco. Per ciascun modulo (fisso o di
espansione) il blocco delle porte Ethernet deve iniziare dalla prima porta e terminare con una porta di
numero pari.

• Le porte Fibre Channel devono essere raggruppate insieme in un blocco. Per ciascun modulo (fisso o
di espansione), la prima porta nel blocco Fibre Channel deve seguire l'ultima porta Ethernet, proseguendo
fino a includere il resto delle porte nel modulo. Per le configurazioni che includono solo porte Fibre
Channel, il blocco Fibre Channel deve iniziare dalla prima porta del modulo fisso o di espansione.

• Su un singolo modulo non è possibile alternare porte Ethernet e Fibre Channel.

Esempio di configurazione valida. Può includere le porte unificate 1-16 sul modulo fisso configurate in
modalità Ethernet, e le porte 17-32 in modalità Fibre Channel. Nel modulo di espansione si possono configurare
le porte 1-4 in modalità Ethernet e poi configurare le porte 5-16 in modalità Fibre Channel. La regola
sull’alternanza di porte tipo Ethernet e Fibre Channel non risulta violata, poiché questa disposizione risponde
alle regole relative a ogni singolo modulo.

Esempio di una configurazione non valida. Può includere un blocco di porte Fibre Channel a partire dalla
porta 16. Poiché ogni blocco di porte deve iniziare da porta dispari, il blocco deve iniziare dalla porta 17.

Il numero totale di porte Ethernet di uplink e di membri port-channel Ethernet di uplink che possono essere
configurati su ogni Fabric Interconnect è limitato a 31. Questo limite comprende le porte e i membri
port-channel Ethernet di uplink configurati sul modulo di espansione.

Le porte 40GB nei Fabric Interconnect serie 6300 non supportano la configurazione del modulo di
espansione.

Nota
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Avvertenze e linee guida per configurare le porte di uplink unificate e le porte
di storage unificate

Di seguito sono specificate le avvertenze e le linee guida da seguire quando si lavora con le porte di uplink
unificate e le porte di storage unificate:

• È necessario configurare una VLAN nativa non predefinita in FCoE e porte di uplink unificate. Questa
VLAN non viene utilizzata per nessun traffico. Cisco UCS Central riutilizzerà a questo scopo una VLAN
nativa di archiviazione FCoE esistente. Questa VLAN nativa di archiviazione FCoE verrà utilizzata
come VLAN nativa su FCoE e sugli uplink unificati.

• In una porta di uplink unificata, se non si specifica una VLAN non predefinita per la porta di uplink
Ethernet la VLAN nativa di archiviazione FCoE verrà assegnata come VLAN sulla porta di uplink
unificata. Se la porta Ethernet ha una VLAN nativa non predefinita specificata come VLAN nativa,
questa sarà assegnata come VLAN nativa per la porta di uplink unificata.

• Quando si crea o elimina una porta membro in un port-channel Ethernet, Cisco UCS Central crea o
elimina automaticamente la porta membro nel port-channel FCoE. Lo stesso si verifica quando si crea
o elimina una porta membro nel port-channel FCoE.

• Quando si configura una porta Ethernet come porta autonoma, ad esempio la porta del server, l'uplink
Ethernet, l'uplink FCoE o o storage FCoE e la si rende una porta membro per un port-channel Ethernet
o FCOE, Cisco UCS Central rende automaticamente tale porta un membro dei port-channel FCoE ed
Ethernet.

• Quando si rimuove l'appartenenza di una porta membro annullandone l'essere un membro dell'uplink
dei server, l'uplink Ethernet, l'uplink FCoE o lo storage FCoE, Cisco UCS Central elimina le
corrispondenti porte membro dal port-channel Ethernet e dal port-channel FCoE e crea una nuova porta
autonoma.

• Per le porte di uplink unificate e le porte di archiviazione unificate, quando si creano due interfacce,
viene assegnata una sola licenza. Finché una delle interfacce è abilitata, la licenza rimane assegnata. La
licenza verrà rilasciata solo se entrambe le interfacce sono disabilitate per una porta di uplink unificata
o per una porta di storage unificata.

• Lo switch Fabric Interconnect della serie Cisco UCS 6100 può supportare solo 1VF o 1VF-PO verso lo
stesso switch NPV downstream.

Configurazione delle porte unificate
Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Fabric Interconnect.
Passaggio 2 Fare clic su Fabric Interconnect per aprirlo per la modifica.
Passaggio 3 Fare clic sull'icona Tools (Strumenti) e scegliere Configurazione porta unificata.
Passaggio 4 Utilizzare il mouse per trascinare il cursore lungo la barra finché non viene visualizzata la configurazione

della modalità della porta da utilizzare.
Le porte sono visualizzate come segue:
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• Le porte Ethernet vengono visualizzate in verde.

• Le porte FC vengono visualizzate in viola.

• Le porte disabilitate vengono visualizzate in verde sfumato o viola.

A seconda del server, il cursore Ethernet e della porta FC può essere
invertito.

Nota

Passaggio 5 Fare clic su Configura.
Con la configurazione delle porte unificate, l'FI viene riavviato e può causare un'interruzione del
traffico di dati per il Dominio di Cisco UCS.

Nota

Configurazione delle porte

Le porte configurate per le versioni di Cisco UCS Manager precedenti a 3.1 erano supportate in Cisco
UCSCentral versione 1.3 ma non sono supportate nelle versioni successive di Cisco UCSCentral. Qualsiasi
ulteriore configurazione di queste porte deve essere eseguita inCisco UCS Manager.

Nota

Prima di iniziare

• È necessario che sia in esecuzioneCisco UCS Manager versione 3.1 o superiore.

• Tutti i dominiCisco UCS Manager devono essere inclusi in un gruppo di dominiCisco UCS Central.

• La configurazione delle porte deve essere impostata su Globale sulla pagina Controllo risoluzione policy
in Cisco UCS Manager.

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Fabric Interconnect.
Passaggio 2 Fare clic su Fabric Interconnect per aprirlo per la modifica.
Passaggio 3 Fare clic su Porte.
Passaggio 4 Scegliere la porta che si desidera configurare.
Passaggio 5 Nella pagina Porte, fare clic sull'icona Tools (Strumenti) all'estrema destra e selezionare Configura porta.

Viene visualizzata la pagina Configura porta con la porta selezionata.

Passaggio 6 Selezionare il Ruolo per la porta.
Per le porte Ethernet, può essere uno dei seguenti:

• Appliance—vedere Configurazione della porta Appliance, a pagina 11.

• Storage FCoE—vedere Configurazione di una porta di storage FCoE, a pagina 12.

• Uplink FCoE—vedere Configurazione di una porta di uplink FCoE, a pagina 13.

• Server—vedere Configurazione di una porta del server, a pagina 13.
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• Uplink—vedere Configurazione di una porta di uplink, a pagina 14.

Per le porte FC, può essere uno dei seguenti:

• Storage FC—vedere Configurazione di una porta di storage FC, a pagina 15.

• Uplink FC—vedere Configurazione di una porta di uplink FC, a pagina 15.

Passaggio 7 Compilare i campi come richiesto per la selezione.
Passaggio 8 Fare clic su Salva.

Configurazione della porta Appliance
Le porte Appliance sono utilizzate per collegare i dispositivi Fabric Interconnect allo Storage NFS collegato
direttamente.

Se si sta cambiando la configurazione da una porta di storage FCoE a una porta Appliance, gli utenti
amministratori hanno la possibilità di creare la sola porta Appliance o l'archiviazione unificata.

Nota

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Fabric Interconnect.
Passaggio 2 Fare clic su Fabric Interconnect per aprirlo per la modifica.
Passaggio 3 Fare clic su Porte.
Passaggio 4 Scegliere la porta che si desidera configurare.
Passaggio 5 Nella pagina Porte, fare clic sull'icona Tools (Strumenti) all'estrema destra e selezionare Configura porta.

Viene visualizzata la pagina Configura porta con la porta selezionata.

Passaggio 6 Nell'elenco a discesa Ruolo, selezionare Appliance.
Passaggio 7 Nella scheda Base, attenersi alla procedura seguente:

a) Immettere Etichetta utente interfaccia.
b) Selezionare la velocità della porta.
c) Selezionare l'impostazione della qualità del servizio associata a questa interfaccia. Può essere una delle

seguenti:

• Platinum: utilizzare questa priorità solo per il traffico vNIC.

• Gold: utilizzare questa priorità solo per il traffico vNIC.

• Silver—Utilizzare questa priorità solo per il traffico vNIC.

• Bronze—Utilizzare questa priorità solo per il traffico vNIC.

• Best Effort—Non utilizzare questa priorità. È riservata per il canale del traffico Ethernet di base.

• Fibre Channel—Utilizzare questa priorità solo per il traffico vHBA.
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Passaggio 8 Sulla scheda Policy, selezionare la policy del controllo di flusso, il gruppo pin e la policy del controllo di rete.
Solo policy di controllo di rete di tipo Appliance sono supportate e disponibili per la configurazione
della porta appliance.

Nota

Passaggio 9 Sulla schedaVLAN, scegliere se la porta sarà una portaTrunk oAccesso e selezionare le VLAN da assegnare
alle porte.

• Le porte trunk possono essere più VLAN e consentire alle VLAN di essere trasportate tra il collegamento
di switch sul trunk.

• Le porte di accesso dispongono di una VLAN e sono collegate a un endpoint. Se la VLAN è una VLAN
primaria, sono necessarie VLAN secondarie.

Le VLAN selezionate vengono visualizzate nella colonnaVLAN da sistema. Le VLAN che sono state create
in Cisco UCS Manager vengono visualizzate nella colonna VLAN configurate nel dominio.

Solo le VLAN di tipo Appliance sono supportate e disponibili per la configurazione della porta
appliance.

Nota

Passaggio 10 Nella scheda Endpoint di destinazione Ethernet, fare clic su Abilitato per immettere il Nome e Indirizzo
MAC per l'endpoint.
L'endpoint di destinazione Ethernet è disabilitato per impostazione predefinita.

Passaggio 11 Fare clic su Salva.

Configurazione di una porta di storage FCoE
Le porte Fibre Channel over Ethernet (FCoE) consentono il consolidamento dell'archiviazione da due
collegamenti separati a una singola archiviazione che supporta il traffico Fibre Channel (FC) ed Ethernet.

Se si sta cambiando la configurazione da una porta appliance a una porta di storage FCoE, gli utenti
amministratori hanno la possibilità di creare la sola archiviazione FCoE della porta o l'archiviazione
unificata.

Nota

Prima di iniziare

La modalità di commutazione Fibre Channel deve essere impostata su Commutazione perché queste porte
siano valide. Le porte di archiviazione non possono funzionare nella modalità “host finale”.

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Fabric Interconnect.
Passaggio 2 Fare clic su Fabric Interconnect per aprirlo per la modifica.
Passaggio 3 Fare clic su Porte.
Passaggio 4 Scegliere la porta che si desidera configurare.
Passaggio 5 Nella pagina Porte, fare clic sull'icona Tools (Strumenti) all'estrema destra e selezionare Configura porta.

Viene visualizzata la pagina Configura porta con la porta selezionata.
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Passaggio 6 Nell'elenco a discesa Ruolo, selezionare Storage FCoE.
Passaggio 7 Nel campo Base, immettere Etichetta utente interfaccia.
Passaggio 8 Nella scheda VSAN, selezionare i VSAN da assegnare alle porte.

Le VSAN selezionate vengono visualizzate nella colonna VSAN. Le VSAN che sono state create in Cisco
UCS Manager vengono visualizzate nella colonna VSAN on Domain (VSAN nel dominio).

Solo VSAN di tipo Archiviazione sono supportate e disponibili per la configurazione della porta di
storage FCoE.

Nota

Passaggio 9 Fare clic su Salva.

Configurazione di una porta di uplink FCoE
Le porte di uplink FCoE sono interfacce Ethernet fisiche tra Fabric Interconnect e lo switch Ethernet upstream,
utilizzate per supportare il traffico FCoE. Con questo supporto, la stessa porta fisica Ethernet può supportare
il traffico Ethernet e il traffico Fibre Channel.

Se si sta cambiando la configurazione da una porta uplink a una porta uplink FCoE, gli utenti amministratori
hanno la possibilità di creare il solo uplink FCoE della porta o l'uplink unificato.

Nota

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Fabric Interconnect.
Passaggio 2 Fare clic su Fabric Interconnect per aprirlo per la modifica.
Passaggio 3 Fare clic su Porte.
Passaggio 4 Scegliere la porta che si desidera configurare.
Passaggio 5 Nella pagina Porte, fare clic sull'icona Tools (Strumenti) all'estrema destra e selezionare Configura porta.

Viene visualizzata la pagina Configura porta con la porta selezionata.

Passaggio 6 Nell'elenco a discesa Ruolo, selezionare Uplink FCoE.
Passaggio 7 Nel campo Base, immettere Etichetta utente interfaccia.
Passaggio 8 Nella scheda Policy, selezionare la policy del profilo di collegamento da assegnare alla porta.
Passaggio 9 Fare clic su Salva.

Configurazione di una porta del server
Le porte server gestiscono il traffico dei dati tra il dispositivo Fabric Interconnect e le schede sui server. Le
porte Server sono solo configurabili sui moduli di espansione Fabric Interconnect serie 6300 e serie 6200.
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Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Fabric Interconnect.
Passaggio 2 Fare clic su Fabric Interconnect per aprirlo per la modifica.
Passaggio 3 Fare clic su Porte.
Passaggio 4 Scegliere la porta che si desidera configurare.
Passaggio 5 Nella pagina Porte, fare clic sull'icona Tools (Strumenti) all'estrema destra e selezionare Configura porta.

Viene visualizzata la pagina Configura porta con la porta selezionata.

Passaggio 6 Nell'elenco a discesa Ruolo, selezionare Server.
Passaggio 7 Nel campo Server, immettere Etichetta utente interfaccia.
Passaggio 8 Fare clic su Salva.

Configurazione di una porta di uplink
Le porte uplink Ethernet sono connesse agli switch LAN esterni. La rete associata al traffico Ethernet viene
agganciata a una di queste porte.

Se si sta cambiando la configurazione da una porta uplink FCoE a una porta uplink, gli utenti amministratori
hanno l'opzione di creare il solo uplink della porta o uplink unificati.

Nota

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Fabric Interconnect.
Passaggio 2 Fare clic su Fabric Interconnect per aprirlo per la modifica.
Passaggio 3 Fare clic su Porte.
Passaggio 4 Scegliere la porta che si desidera configurare.
Passaggio 5 Nella pagina Porte, fare clic sull'icona Tools (Strumenti) all'estrema destra e selezionare Configura porta.

Viene visualizzata la pagina Configura porta con la porta selezionata.

Passaggio 6 Nell'elenco a discesa Ruolo, selezionare Uplink.
Passaggio 7 Nella scheda Base, attenersi alla procedura seguente:

a) Immettere Etichetta utente interfaccia.
b) Selezionare la velocità della porta.

Passaggio 8 Nella scheda VLAN, selezionare i VLAN da assegnare alle porte.
Le VLAN selezionate vengono visualizzate nella colonnaVLAN da sistema. Le VLAN che sono state create
in Cisco UCS Manager vengono visualizzate nella colonna VLAN configurate nel dominio.

Solo VLAN di tipo LAN sono supportate e disponibili per la configurazione della porta di uplink
FC.

Nota
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Passaggio 9 Sulla scheda Policy, selezionare la policy del controllo di flusso e il profilo di collegamento.
Passaggio 10 Fare clic su Salva.

Configurazione di una porta di storage FC
Le porte di storage FC consentono di collegare direttamente un dispositivo di archiviazione FC a una porta
su FI.

Prima di iniziare

La modalità di commutazione Fibre Channel deve essere impostata su Commutazione perché queste porte
siano valide. Le porte di archiviazione non possono funzionare nella modalità “host finale”.

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Fabric Interconnect.
Passaggio 2 Fare clic su Fabric Interconnect per aprirlo per la modifica.
Passaggio 3 Fare clic su Porte.
Passaggio 4 Scegliere la porta che si desidera configurare.
Passaggio 5 Nella pagina Porte, fare clic sull'icona Tools (Strumenti) all'estrema destra e selezionare Configura porta.

Viene visualizzata la pagina Configura porta con la porta selezionata.

Passaggio 6 Nell'elenco a discesa Ruolo, selezionare Storage FC.
Passaggio 7 Nella scheda Base, immettere Etichetta utente interfaccia e selezionare un motivo di riempimento.
Passaggio 8 Nella scheda VSAN, selezionare i VSAN da assegnare alle porte.

Le VSAN selezionate vengono visualizzate nella colonna VSAN. Le VSAN che sono state create in Cisco
UCS Manager vengono visualizzate nella colonna VSAN on Domain (VSAN nel dominio).

Solo VSAN di tipo Archiviazione sono supportate e disponibili per la configurazione della porta di
storage FC.

Nota

Passaggio 9 Fare clic su Salva.

Configurazione di una porta di uplink FC
Le porte uplink FC consentono di connettersi agli switch SAN esterni.
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Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Fabric Interconnect.
Passaggio 2 Fare clic su Fabric Interconnect per aprirlo per la modifica.
Passaggio 3 Fare clic su Porte.
Passaggio 4 Scegliere la porta che si desidera configurare.
Passaggio 5 Nella pagina Porte, fare clic sull'icona Tools (Strumenti) all'estrema destra e selezionare Configura porta.

Viene visualizzata la pagina Configura porta con la porta selezionata.

Passaggio 6 Nell'elenco a discesa Ruolo, selezionare Uplink FC.
Passaggio 7 Nella scheda Base, immettere Etichetta utente interfaccia e selezionare un motivo di riempimento.
Passaggio 8 Nella scheda VSAN, selezionare i VSAN da assegnare alle porte.

Le VSAN selezionate vengono visualizzate nella colonnaVSAN da sistema. Le VSAN che sono state create
in Cisco UCS Manager vengono visualizzate nella colonna VSAN configurata nel dominio.

Solo VSAN di tipo SAN sono supportate e disponibili per la configurazione della porta di uplink
FC.

Nota

Passaggio 9 Fare clic su Salva.

Scalabilità e porte breakout
I Cisco UCS serie 6300 Fabric Interconnect presentano porte di scalabilità che possono essere suddivise in
gruppi di 4 porte 10 Gigabit Ethernet. La configurazione richiede una scheda Small Form-Factor Pluggable
(SPF) con un QSFP+ da 40 GB a un'estremità per il collegamento al Fabric Interconnect, e quattro porte da
10 GB per collegare i diversi endpoint con connettività a 10 GB.

• I Fabric Interconnect Cisco UCS 6324 contengono una porta di scalabilità che può essere utilizzata in
licenza come porta server per i server rack Cisco UCS, una porta appliance o una porta di storage FCoE.

• I modelli Cisco UCS 6332 e Cisco UCS 6332-16 UP Fabric Interconnect contengono più porte Ethernet
da 40 Gigabit che possono essere scomposte in più porte Ethernet da 10 Gigabit.

La configurazione delle porte di breakout richiede il riavvio del Fabric Interconnect. Tutti gli elementi di
configurazione esistenti sulle porte vengono eliminati. Si consiglia di suddividere tutte le porte necessarie
in una singola transazione.

Attenzione

Una volta configurata una porta breakout, è possibile configurare le singole sottoporte da 10 GB in funzione
di server, uplink, uplink FCoE, storage FCoE o porta appliance, come necessario.

La seguente tabella indica i limiti della funzionalità di breakout per i Fabric Interconnect Cisco UCS 6332 e
6332-16UP:
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Porte normali senza supporto
breakout

Porte configurabili in breakoutFabric Interconnect

13-14,27-32

Nota • Il comportamento
autonegoziato non è
supportato sulle
porte 27-32.

• Il sistema accetta un
max di quattro porte
in funzione
breakout, se si
utilizzano Jumbo
frame QoS.

1-12,15-26UCS-FI-6332

1-16,35-40

Nota • Il comportamento
autonegoziato non è
supportato sulle
porte 35-40.

• Il sistema accetta un
max di quattro porte
in funzione
breakout, se si
utilizzano Jumbo
frame QoS.

17-34UCS-FI-6332-16UP

Gestione delle porte configurate
Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Fabric Interconnect.
Passaggio 2 Fare clic su Fabric Interconnect per aprirlo per la modifica.
Passaggio 3 Fare clic su Porte.
Passaggio 4 Scegliere la porta che si desidera configurare.
Passaggio 5 Fare clic sull'icona degli Strumenti della porta all'estremità destra.
Passaggio 6 Selezionare una delle seguenti opzioni:

• Stato configurazione: mostra lo stato delle porte.

• Configura porta: consente di modificare la configurazione delle porte.

• Annulla configurazione porta: elimina le informazioni di configurazione delle porte. Se si eliminano
le configurazioni di una porta, tutto il traffico che utilizza la porta si ferma.
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• Abilita porta: imposta lo stato amministrativo della porta su Abilitata. Visibile solo quando la porta è
Disabilitata.

• Disabilita porta: imposta lo stato amministrativo della porta su Disabilitato. Solo visibile quando la
porta è Abilitata.

• Annulla configurazione porta di breakout: combina le quattro porte 10GbE in una singola porta
40GbE.

• Configura come porta di breakout: converte la porta in una porta di scalabilità che può essere suddivisa
in quattro porte 10GbE.

Passaggio 7 Compilare i campi come richiesto.

Creazione di un port-channel
Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Fabric Interconnect.
Passaggio 2 Fare clic su Fabric Interconnect per aprirlo per la modifica.
Passaggio 3 Nella pagina del Fabric Interconnect, fare clic sull'icona Tools (Strumenti) e scegliereCreate Port Channel

(Crea port-channel).
Passaggio 4 In Base, selezionare il tipo di port-channel che si desidera creare.

È possibile selezionare una delle seguenti opzioni:

• Ethernet: vedere Creazione o modifica di un port-channel Ethernet, a pagina 19.

• FC: vedere Creazione o modifica di un port-channel FC, a pagina 19.

• FCoE: vedere Creazione o modifica di un port-channel FCoE, a pagina 20.

• Appliance: vedere Creazione o modifica di un port-channel dell'appliance, a pagina 20.

Passaggio 5 Compilare i campi come richiesto per la selezione.
Passaggio 6 Fare clic su Salva.
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Creazione o modifica di un port-channel Ethernet

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Fabric Interconnect.
Passaggio 2 Fare clic su Fabric Interconnect per aprirlo per la modifica.
Passaggio 3 Nella pagina del Fabric Interconnect, fare clic sull'icona Tools (Strumenti) e scegliereCreate Port Channel

(Crea port-channel).
Passaggio 4 In Base, selezionare Ethernet e completare quanto segue:

a) Immettere l'ID porta il Nome e, facoltativamente, una Descrizione.
b) Selezionare la velocità di amministrazione e se si desidera abilitare la negoziazione automatica.

Passaggio 5 Fare clic su Policy e selezionare la policy di controllo del flusso e LACP che si desidera assegnare alle porte.
Passaggio 6 Fare clic su VLAN e selezionare le VLAN che si desidera assegnare alle porte.

Le VLAN selezionate sono visualizzate nella colonna VLAN da sistema. Le VLAN create in Cisco UCS
Manager sono visualizzate nella colonna VLAN configurate nel dominio.

Passaggio 7 Fare clic su Porte e poi sull'icona Aggiungi per aggiungere porte al port-channel.
Passaggio 8 Fare clic su Salva.

Creazione o modifica di un port-channel FC

PerCisco UCS Manager versione 3.1(2) e successive, i port-channel FC devono essere disabilitati prima
di poterli eliminare.

Nota

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Fabric Interconnect.
Passaggio 2 Fare clic su Fabric Interconnect per aprirlo per la modifica.
Passaggio 3 Nella pagina del Fabric Interconnect, fare clic sull'icona Tools (Strumenti) e scegliereCreate Port Channel

(Crea port-channel).
Passaggio 4 In Base, selezionare FC e completare quanto segue:

a) Immettere l'ID porta il Nome e, facoltativamente, una Descrizione.
b) Selezionare la Velocità amministrazione per il port-channel.

Passaggio 5 Fare clic su VLAN e selezionare le VLAN che si desidera assegnare alle porte.
Le VLAN selezionate sono visualizzate nella colonna VLAN da sistema. Le VLAN create in Cisco UCS
Manager sono visualizzate nella colonna VLAN configurate nel dominio.
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Passaggio 6 Fare clic su Porte e poi sull'icona Aggiungi per aggiungere porte al port-channel.
Passaggio 7 Fare clic su Salva.

Creazione o modifica di un port-channel FCoE

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Fabric Interconnect.
Passaggio 2 Fare clic su Fabric Interconnect per aprirlo per la modifica.
Passaggio 3 Nella pagina del Fabric Interconnect, fare clic sull'icona Tools (Strumenti) e scegliereCreate Port Channel

(Crea port-channel).
Passaggio 4 In Base, selezionare FCoE.
Passaggio 5 Immettere l'ID port-channel, il Nome e, facoltativamente, una Descrizione.
Passaggio 6 Fare clic su Policy e selezionare la policy LACP che si desidera assegnare alle porte.
Passaggio 7 Fare clic su Porte e poi sul segno più per aggiungere porte al port-channel.
Passaggio 8 Fare clic su Salva.

Creazione o modifica di un port-channel dell'appliance

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Fabric Interconnect.
Passaggio 2 Fare clic su Fabric Interconnect per aprirlo per la modifica.
Passaggio 3 Nella pagina del Fabric Interconnect, fare clic sull'icona Tools (Strumenti) e scegliereCreate Port Channel

(Crea port-channel).
Passaggio 4 Base, selezionare Appliance e completare quanto segue:

a) Immettere l'ID port-channel, il Nome e, facoltativamente, una Descrizione.
b) Selezionare la velocità di amministrazione e se si desidera utilizzare la modalità Statica oLACP dinamica.
c) Selezionare la Priorità della qualità del servizio associato a questa interfaccia. È possibile selezionare

una delle seguenti opzioni:

• Platinum: utilizzare questa priorità solo per il traffico vNIC.

• Gold: utilizzare questa priorità solo per il traffico vNIC.

• Silver—Utilizzare questa priorità solo per il traffico vNIC.

• Bronze—Utilizzare questa priorità solo per il traffico vNIC.

• Best Effort—Non utilizzare questa priorità. È riservata per il canale del traffico Ethernet di base.
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• Fibre Channel: utilizzare questa priorità solo per il traffico vHBA.

Passaggio 5 Fare clic su Policy e selezionare la policy del controllo di flusso, la policy del controllo di rete e il gruppo pin
che si desidera assegnare alle porte.

Passaggio 6 Fare clic su VLAN e selezionare le VLAN che si desidera assegnare alle porte.
Le VLAN selezionate sono visualizzate nella colonna VLAN da sistema. Le VLAN create in Cisco UCS
Manager sono visualizzate nella colonna VLAN configurate nel dominio.

Passaggio 7 Fare clic su Endpoint di destinazione Ethernet quindi su Abilitato per immettere Nome e Indirizzo MAC
per l'endpoint.
L'endpoint di destinazione Ethernet è disabilitato per impostazione predefinita.

Passaggio 8 Fare clic su Porte e poi sull'icona Aggiungi per aggiungere porte al port-channel.
Passaggio 9 Fare clic su Salva.

Gruppi di pinning
Gruppi di pinning LAN

Cisco UCS utilizza i gruppi di pinning LAN per il pinning del traffico Ethernet da una scheda vNIC su un
server a una porta o port-channel Ethernet di uplink sul Fabric Interconnect. Con il pinning è possibile gestire
la distribuzione di traffico dai server.

Per configurare il pinning per un server occorre inserire il gruppo di pinning LAN in una policy vNIC. La
policy vNIC viene quindi inclusa nel profilo di servizio assegnato a quel server. Tutto il traffico in uscita dalle
vNIC attraversa il modulo di I/O e raggiunge la porta Ethernet di uplink specificata.

Se a un'interfaccia del server non è assegnato un gruppo di pinning tramite una policy vNIC, per il traffico
da quell'interfaccia Cisco UCS Central sceglie una porta o un membro port-channel di uplink Ethernet in
modo dinamico. Questa scelta non è permanente. Dopo uno spostamento dell’interfaccia o un riavvio del
server, per il traffico proveniente da quell'interfaccia potrà essere utilizzata una porta Ethernet o un port
channel di uplink diverso.

Se un uplink fa parte di un gruppo di pinning LAN, l’uplink non è necessariamente riservato solo a quel
gruppo. Altre policy vNIC prive di specificazione di un gruppo di pinning LAN potranno utilizzarlo come
uplink dinamico.

Nota

Gruppi di pinning SAN

Cisco UCS utilizza i gruppi di pinning SAN per stabilire la priorità del traffico Fibre Channel da un vHBA
su un server verso una porta Fibre Channel di uplink sul Fabric Interconnect. Con il pinning è possibile gestire
la distribuzione di traffico dai server.
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Nella modalità switch di Fibre Channel, i gruppi pin SAN sono irrilevanti. Tutti i gruppi di pinning SAN
esistenti vengono ignorati.

Nota

Per configurare il pinning per un server è necessario includere il gruppo di pinning SAN in una policy vHBA.
La policy vHBA viene quindi inclusa nel profilo di servizio assegnato a quel server. Tutto il traffico da vHBA
attraverserà il modulo di I/O diretto alla porta Fibre Channel di uplink specificata.

Lo stesso gruppo di pinning può essere assegnato a più policy vHBA. Pertanto, non è necessario eseguire
manualmente il pinning del traffico per ogni vHBA.

Se si cambia l’interfaccia di destinazione di un gruppo di pinning SAN esistente, il traffico diretto a tutti
i vHBA che utilizzano quel gruppo di pinning subisce degradi. Per consentire ai protocolli Fibre Channel
di ripristinare il pinning del traffico, il Fabric Interconnect esegue un accesso e una disconnessione.

Importante

Creazione di un gruppo di pinning
È possibile creare un gruppo di pinning per LAN o SAN.

Procedura

Passaggio 1 Fare clic su Sfoglia tabelle e scegliere Domini.
Passaggio 2 Fare clic sul dominio in cui si desidera creare un gruppo di pinning.
Passaggio 3 Nella pagina di dominio, fare clic su Tools (Strumenti) e selezionare Crea gruppo di pinning.
Passaggio 4 Nella finestra di dialogo Crea gruppo di pinning, fare clic su Base e scegliere se si desidera creare un create

a gruppo di pinning SAN o LAN.
Passaggio 5 Immettere il Nome e la Descrizione opzionale.
Passaggio 6 In Fabric A Target (Fabric A destinazione), scegliere se si desidera selezionare manualmente una porta

oppure selezionare un port-channel esistente.
Passaggio 7 Se è stato selezionatoManuale, selezionare la porta.

Per i gruppi pin LAN, vengono visualizzate solo le porte uplink Ethernet. Per i gruppi pin SAN, vengono
visualizzate solo le porte uplink FC e FCoE.

Passaggio 8 Se è stato selezionato Port-channel, selezionare un port-channel esistente.
Per i gruppi pin LAN, vengono visualizzati solo i port-channel Ethernet. Per i gruppi pin SAN, vengono
visualizzati solo i port-channel FC e FCoE.

Passaggio 9 In Fabric B Target (Fabric B destinazione), selezionare una porta o un port-channel.
Passaggio 10 Fare clic su Salva.
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Modalità di switching di Fibre Channel
Lamodalità di commutazione Fibre Channel determina come Fabric Interconnect si comporta come dispositivo
di switching tra i server e i dispositivi di archiviazione. Fabric Interconnect opera in una delle seguenti modalità
di switching di Fibre Channel:

Modalità host finale

La modalità di host finale consente a Fabric Interconnect di fungere da host finale rispetto alle reti Fibre
Channel collegate, rappresentando tutti i server (host) collegati attraverso le schede bus host virtuali (vHBA).
Questo comportamento si ottiene associando (con associazione dinamica o fissa) le vHBA alle porte di uplink
di Fibre Channel, operazione che fa comparire le porte Fibre Channel come porte server (porte N) al resto del
fabric. In modalità host finale, Fabric Interconnect evita i loop rifiutando che le porte di uplink ricevano
traffico l'una dall'altra.

L’host finale è sinonimo della modalità di virtualizzazione della porta di N (NPV). Questa modalità è la
modalità di commutazione Fibre Channel predefinita.

Quando si attiva la modalità host finale, se una vHBA viene associata in modo fisso a una porta di uplink
Fibre Channel e questa porta di uplink si blocca, il sistema non può riassociare la vHBA che rimane così
spenta.

Nota

Modalità switch

La modalità switch è la modalità tradizionale di switching di Fibre Channel. La modalità switch consente a
Fabric Interconnect di connettersi direttamente a un dispositivo di archiviazione. L'abilitazione della modalità
switch di Fibre Channel è utile nei modelli Pod e dove non ci sono SAN (ad esempio, un singolo Dominio di
Cisco UCS che è collegato direttamente all'archiviazione), o presente un SAN (con MDS upstream).

La modalità switch non è la modalità di commutazione Fibre Channel predefinita.

Nella modalità switch di Fibre Channel, i gruppi pin SAN sono irrilevanti. Tutti i gruppi pin SAN esistenti
vengono ignorati.

Nota

Configurazione della modalità di commutazione di Fibre Channel
È possibile configurare Fabric Interconnect per utilizzare la modalità host finale o la modalità di commutazione
di FC. Per impostazione predefinita, FI è impostato sulla modalità host finale.

Quando si cambia la modalità di commutazione di Fibre Channel, si esce da Cisco UCS Central e Fabric
Interconnect. Per un cluster di configurazione, in Cisco UCS Central viene riavviato Fabric Interconnect.
Possono essere necessari alcuni minuti affinché il secondo Fabric Interconnect completi la modifica della
modalità di commutazione di Fibre Channel e sia pronto.

Nota
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Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Fabric Interconnect.
Passaggio 2 Fare clic su Fabric Interconnect per aprirlo per la modifica.
Passaggio 3 Nella pagina Fabric Interconnect, fare clic su Tools (Strumenti) e selezionare laModalità commutazione

FC.
Se si utilizza la modalità host finale, viene visualizzato Imposta modalità commutazione FC. Se si utilizza
la modalità di commutazione di FC, viene visualizzato Imposta modalità host finale FC.

Passaggio 4 Fare clic su Sì nella pagina di avviso per modificare la configurazione e riavviare FI.

Visualizzazione dello stato di configurazione della porta
Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Fabric Interconnect.
Passaggio 2 Fare clic su Fabric Interconnect per aprirlo per la modifica.
Passaggio 3 Fare clic su Strumenti all'estrema destra e selezionare Stato configurazione.

Viene visualizzata la pagina Stato configurazione per la porta selezionata.

Passaggio 4 Fare clic su Chiudi per chiudere la finestra.

Errori di configurazione delle porte
La pagina degli errori di configurazione delle porte visualizza le seguenti informazioni per ogni errore:

• Codice— L’ID associato con l’errore

• Timestamp—Data e ora in cui si è verificato l’errore

• Causa—Causa dell’errore

• Oggetto interessato: componente influenzato da questo errore

• Dettagli errore: dettagli sull'errore.

• Gravità: gravità dell'errore

• Azione—Qualsiasi azione richiesta dall’errore
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C A P I T O L O  3
VSAN globale

• VSAN globali, pagina 25

VSAN globali
Cisco UCS Central consente di definire VSAN globali nel cloud SAN o nel cloud di archiviazione. Le VSAN
globali create in Cisco UCSCentral sono specifiche del Fabric Interconnect in cui vengono create. Una VSAN
può essere assegnata al fabric A o al fabric B, oppure insieme ai fabric A e B. Le VSAN globali non sono
VSAN comuni in Cisco UCS Central.

La risoluzione delle VSAN globali in Cisco UCS Central ha luogo prima che vengano distribuiti i profili di
servizio globali che le referenziano verso Cisco UCSManager. Se un profilo di servizio globale fa riferimento
a una VSAN globale che non esiste, la distribuzione del profilo su Cisco UCS Manager non può essere
completata per insufficienza di risorse. Per poter implementare quel profilo di servizio globale tutte le VSAN
globali create in Cisco UCS Central devono essere risolte.

Le VSAN globali sono disponibili in Cisco UCS Manager e possono essere utilizzate anche se nel dominio
UCS non è implementato nessun profilo di servizio globale riferito a una VSAN globale. Una VSAN globale
non viene eliminata quando si cancella un profilo di servizio globale.

Le VSAN globali referenziate da un profilo di servizio globale disponibile a una istanza Cisco UCSManager
rimangono disponibili, a meno che non vengano specificamente eliminate dal gruppo di domini. Le VSAN
globali possono essere localizzate in Cisco UCSManager. In tal caso fungono comeVSAN locali. Una VSAN
globale non può essere eliminata da Cisco UCS Manager, se non è localizzata.

Creazione o modifica di una VSAN
È possibile creare una VSAN con un ID da 1 a 4093, ad eccezione degli intervalli riservati indicati di seguito:

• Se si intende utilizzare la modalità di switch FC in un Dominio di Cisco UCS, non configurare VSAN
con un ID nell'intervallo da 3040 a 4078.

• Se si intende utilizzare la modalità di end-host FC in un Dominio di Cisco UCS, non configurare VSAN
con un ID nell'intervallo da 3840 a 4079.

Guida di gestione archiviazione di Cisco UCS Central, versione 1.5    
25



Le VLAN FCoE nel cloud SAN e le vLAN nel cloud LAN devono avere ID diversi. Se si utilizza lo stesso
ID per una vLAN FCoE in una VSAN e per una vLAN si verifica un errore critico e un'interruzione del
traffico per tutte le vNIC e le porte di uplink che utilizzano tale VLAN. Il traffico Ethernet è interrotto su
qualsiasi VLAN con un ID che si sovrappone all'ID di una vLAN FCoE.

È possibile creare una VSAN alla radice del gruppo di dominio o a livello di un gruppo di domini specifico.
È inoltre possibile assegnare la VSAN al fabric A o al fabric B, o a entrambi. Quando si assegna la VSAN
a entrambi i fabric, questi devono avere un ID VSAN e un ID VLAN FCoE diverso.

Importante

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate VSAN (Crea VSAN) e premere Invio.
Passaggio 2 Nella finestra di dialogo della VSAN, scegliere il tipo di VSAN che si desidera creare.

È possibile selezionare una delle seguenti opzioni:

• SAN: collega il Fabric Interconnect a switch esterni.

• Storage: collega direttamente l'archivio al Fabric Interconnect.

Passaggio 3 Fare clic su Posizione gruppo di domini e selezionare la posizione in cui si desidera creare questa VSAN.
Passaggio 4 Immettere unNome.

Il nome della VSAN rileva le differenze tra maiuscole e minuscole.

Non utilizzare il nome predefinito quando si crea una VSAN in Cisco UCS Central. Se si
desidera creare una VSAN predefinita globale, è possibile utilizzare il nome globalDefault.

Importante

Passaggio 5 Scegliere se abilitare la zonizzazione Fibre Channel.
È possibile selezionare una delle seguenti opzioni:

• Abilitata: Cisco UCSManager configura e controlla la zonizzazione Fibre Channel quando si implementa
la VSAN.

• Disabilitata: lo switch upstream configura e controlla la zonizzazione Fibre Channel, oppure la
zonizzazione Fibre Channel non è implementata in questa VSAN.

Per impostazione predefinita, la zonizzazione Fibre Channel è
disattivata.

Nota

Passaggio 6 Selezionare il fabric in cui si desidera assegnare questa VSAN.
Se si assegna la VSAN a entrambi i fabric, immettere l'ID VSAN e l'ID VLAN FCoE per entrambi i fabric.
In caso contrario, assegnare gli ID per la VSAN selezionata.

Passaggio 7 Fare clic su Crea.
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C A P I T O L O  4
Gestione dei vHBA

• Modelli vHBA, pagina 27

• Policy di posizionamento dell’interfaccia host, pagina 29

Modelli vHBA
Utilizzare i modelli vHBA per definire in che modo un vHBA su un server si connette alla SAN. È possibile
visualizzare tutti i modelli vHBA esistenti nella paginaModelli.

Coppie di modelli di ridondanza vHBA
La creazione di coppie modello vHBA consente di raggruppare i vHBA che appartengono a un determinato
server. Ad esempio, è possibile creare un modello vHBA e indicarlo come modello primario e, quindi, creare
un altro modello vHBA e indicarlo come secondario. Si possono collegare i due modelli per creare una coppia
che condivida gli attributi definiti nel modello primario, poiché il modello secondario eredita gli attributi del
modello primario. Se si selezionaModello di aggiornamento, tutte le modifiche apportate al modello primario
vengono propagate al modello secondario della coppia. È inoltre possibile modificare tutte le configurazioni
non condivise appartenenti ai singoli modelli della coppia.

Durante la creazione della coppia, è possibile assegnare un modello a ciascun fabric. Ad esempio, è possibile
assegnare il modello primario al fabric A e il modello secondario al fabric B. Questo elimina la necessità di
configurare indipendentemente le coppie vHBA utilizzando uno o più modelli. Il numero di coppie di vHBA
che possono essere create utilizzando una coppia di modelli è limitato unicamente dalla capacità massima
della scheda.

Quando si utilizzano le coppie di modelli, le seguenti configurazioni sono condivise:

• VSAN

• Tipo di modello

• Dimensioni massime dei campi dati

• Policy QoS

• Policy Soglia statistiche
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Quando si utilizzano le coppie di modelli, le seguenti configurazioni non sono condivise:

• ID fabric

• Pool WWPN

• Descrizione

• Policy per gruppi di pinning

Se si intende utilizzare una coppia globale di modelli per la ridondanza vHBA all'interno di un profilo di
servizio locale in Cisco UCS Manager, non è possibile assegnare il modello vHBA contemporaneamente
al modello primario e a quello secondario della coppia. È necessario assegnare il modello vHBA al vHBA
primario e impostare il nome peer del secondo vHBA, quindi modificare il vHBA secondario e assegnare
manualmente il modello vHBA secondario.

Nota

Creazione o modifica di un modello vHBA

I vHBA globali possono essere utilizzati nei profili di servizio locali creati in Cisco UCS Manager.Nota

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate vHBA Template (Crea modello vHBA) e premere Invio.
Passaggio 2 Nella finestra di dialogoModello vHBA, fare clic su Base e completare come segue:

a) Selezionare l'Azienda dove si desidera creare il modello vHBA.
b) Immettere un Nome e la Descrizione.
c) Scegliere il Tipo di ridondanza per consentire l'associazione di vHBA.

Può essere uno dei seguenti:

• Nessuno—Per creare un modello vHBA standard senza associazione vHBA.

• Primario—Per creare il modello vHBA primario.

• Secondario—Per creare il modello vHBA secondario.

d) Selezionare le opzioni per Tipo, ID fabric, Failover fabric e immettere laDimensione max. campo dati
(byte).

Passaggio 3 Se si abilita l'associazione vHBA, fare clic suModello di ridondanza peer e scegliere il modello vHBA
primario o secondario.

Passaggio 4 In Base, selezionare l'Azienda in cui si desidera creare il modello vHBA.
a) Immettere un Nome e la Descrizione.
b) Selezionare le opzioni per Tipo, ID fabric e immettere la Dimensione max. campo dati (byte).

Passaggio 5 Fare clic su Pool di indirizzi WWN e selezionare gli indirizzi WWN.
Se non si assegna un pool di indirizzi WWN, il sistema lo assegna in modo predefinito.
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Passaggio 6 Fare clic su VSAN e aggiungere le VSAN da utilizzare per questo modello vHBA.
Passaggio 7 Fare clic su Policy e assegnare le policy da utilizzare per questo modello vHBA.

Se le policy non vengono assegnate, fare clic su ciascuna policy e gruppo pin. A destra, fare clic sull'elenco
a discesa per visualizzare le policy relative e il gruppo pin e selezionare quella che si desidera per questo
modello vHBA.

Passaggio 8 Fare clic su Crea.

Policy di posizionamento dell’interfaccia host
La policy di posizionamento dell’interfaccia host consente di determinare il posizionamento della connessione
vCon (virtual network interface connection) definito dall’utente per vNIC e vHBA.

Per creare una policy di posizionamento dell’interfaccia host vedere Creazione o modifica di una policy di
posizionamento dell'interfaccia host, a pagina 29. I dettagli per le policy esistenti sono visualizzati nella
pagina Policy di posizionamento interfaccia host.

Creazione o modifica di una policy di posizionamento dell'interfaccia host

Procedura

Passaggio 1 Nella barraAzioni, digitareCreateHost Interface Placement Policy (Crea policy Posizionamento interfaccia
host) e premere Invio.

Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Crea policy Posizionamento interfaccia host, fare clic su Azienda e selezionare
la posizione in cui si desidera creare la policy.

Passaggio 3 Immettere un Nome e la Descrizione opzionale.
Il nome della policy fa distinzione tra maiuscole/minuscole.

Passaggio 4 Selezionare lo Schema di mapping slot virtuali.
Può essere uno dei seguenti:

• Ordinamento lineare—Gli slot virtuali vengono assegnati in ordine.

• Round Robin—Gli slot virtuali vengono assegnati in sequenza.

Passaggio 5 Selezionare Preferenza selezione slot virtuale per ogni slot virtuale.
Può essere uno dei seguenti:

• tutti—Tutti i vNIC e vHBA configurati possono essere assegnati. Questa è l'impostazione predefinita.

• assigned only (solo assegnati)—I vNIC e i vHBA devono essere esplicitamente assegnati.

• exclude dynamic (escludi dinamici)—I vNIC e vHBA dinamici non possono essere assegnati.

• exclude unassigned (escludi non assegnati)—I vNIC e VHBA non assegnati non possono essere
assegnati.

• exclude usnic (escludi usNIC)—I vNIC di usNIC non possono essere assegnati.
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Passaggio 6 Fare clic su Crea.
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C A P I T O L O  5
Pool di archiviazione

Il capitolo si compone delle seguenti sezioni:

• Pool WWN, pagina 31

Pool WWN
Un pool WWN è costituito da una serie di WWN che i vHBA di Fibre Channel possono utilizzare in un
dominio Cisco UCS. I pool WWN creati in Cisco UCS Central possono essere condivisi tra domini Cisco
UCS. Si creano pool separati per:

• Nomi dei nodi WW assegnati al server

• Nomi delle porte WW assegnati al vHBA

• Nomi dei nodi WW e nomi delle porte WW

Un pool WWN può includere solo WWNN o WWPN negli intervalli tra 20:00:00:00:00:00:00:00 e
20:FF:FF:FF:FF:FF:FF:FF o tra 50:00:00:00:00:00:00:00 e 5F:FF:FF:FF:FF:FF:FF:FF. Tutti gli altri
intervalliWWN sono riservati. Per garantire l’unicità deiWWNN eWWPNdi Cisco UCS nel fabric SAN,
si consiglia di utilizzare il seguente prefissoWWNper tutti i blocchi in un pool: 20:00:00:25:B5:XX:XX:XX

Importante

Utilizzando i pool WWN nei profili di servizio, non è necessario configurare manualmente i WWN che
verranno utilizzati dal server associato al profilo di servizio. In un sistema che implementa la multi-tenancy,
è possibile utilizzare un pool WWN per monitorare i WWN utilizzati da ogni azienda.

L’utente assegna i WWN ai pool in blocchi.

Pool WWNN

Un pool WWNN è un pool WWN che contiene solo i nomi dei nodi WW. Se si include un pool di WWNN
in un profilo di servizio, al server associato viene assegnato un WWNN da quel pool.
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Pool WWPN

Un pool WWPN è un pool WWN che contiene solo i nomi delle porte WW. Se si include un pool di WWPN
in un profilo di servizio, alla porta su ogni vHBA del server associato viene assegnato un WWPN da quel
pool.

Pool WWxN

Un pool WWxN è un pool WWN che contiene sia i nomi dei nodi WW che i nomi delle porte WW. Con i
pool WWxN si può specificare quante porte per nodo vengono create. La dimensione dei pool WWxN deve
essere un multiplo di porte-per-nodo + 1. Ad esempio, se ci sono 7 porte per nodo, le dimensioni del pool
devono essere un multiplo di 8. Se ci sono 63 porte per nodo, le dimensioni del pool devono essere un multiplo
di 64.

Creazione e modifica di un pool WWN
Dopo aver creato un poolWWN è possibile modificarlo selezionando l'iconaModifica nella pagina di riepilogo
generale del pool WWN selezionato. Per selezionare un pool WWN, aprire la pagina All Pools (Tutti i pool)
e selezionare il pool WWN che si desidera modificare. La pagina reindirizza alla pagina di riepilogo generale
del pool WWN selezionato.

Procedura

Passaggio 1 Nella barra delle azioni, immettere Create WWN Pool (Crea pool WWN) e premere Invio.
Si apre la finestra di dialogo Crea pool WWN.

Passaggio 2 In Base, completare quanto segue:
a) Fare clic sull'azienda e selezionare la posizione in cui si desidera creare il pool.
b) Immettere il nome e la descrizione del pool WWN.
c) Nell'areaWorld Wide Name (WWN) usato per, selezionare una delle opzioni seguenti:

• Porta (WWPN): il pool è utilizzato sia per WWNN sia per WWPN.

• Nodo (WWNN): il pool è utilizzato per WWNN.

• Entrambi (WWxN): il pool è utilizzato per WWNN.

Passaggio 3 In Blocchi WWN, completare quanto segue:
a) Fare clic sull'icona Crea.
b) Nella colonna Inizio blocco WWN, immettere il primo iniziatore WWN nel blocco.
c) Nella colonna Dimensioni, immettere il numero totale di iniziatori WWN del pool.
d) Fare clic sull'icona Applica.

Vengono visualizzati gli ulteriori campi correlati ai pool WWN.

e) Facendo clic sulla schedaWWN, è possibile visualizzare una rappresentazione grafica del numero di
indirizzi WWN nel pool, il numero di indirizzi WWN assegnati, gli indirizzi MAC duplicati e il riepilogo
WWN.
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f) In Controllo di accesso, selezionare la policy di controllo degli accessi dell'intervallo ID da applicare al
blocco. Se non si dispone di una policy, è possibile crearne una immettendo Create ID Range Access
Control Policy (Crea Policy Controllo di accesso intervallo ID) nella barra delle applicazioni.

Passaggio 4 Fare clic su Crea.
È necessario attendere almeno 5 secondi prima di creare un altro
pool.

Nota

Operazioni successive

• Includere il pool WWPN in un modello vHBA.

• Includere il pool WWNN in un profilo di servizio o in un modello di profilo di servizio.

• Includere il pool WWxN in un profilo di servizio o in un modello di profilo di servizio.

Eliminazione di un pool
Se si elimina un pool,Cisco UCS Central non ridistribuisce alcun indirizzo di tale pool che sia stato assegnato
a vNIC oppure a vHBA inCisco UCSManager. Tutti gli indirizzi assegnati da un pool eliminato restano nella
vNIC o vHBA a cui sono assegnati fino a che non si verifica una delle condizioni seguenti:

• I profili di servizio associati vengono eliminati.

• La vNIC o vHBA a cui è assegnato l'indirizzo viene eliminata.

• La vNIC o vHBA è assegnata a un pool diverso.

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Pool.
Passaggio 2 Nella colonna Nome pool, individuare il pool che si desidera eliminare.

È possibile cercare il pool in una delle modalità seguenti:

• Cercare nell'elenco dei pool.

• Fare clic sull'icona Cerca e immettere il nome del pool.

• Selezionare un tipo di pool nella colonna Filtri.

Passaggio 3 Fare clic sul pool.
Si apre la pagina di riepilogo generale del pool selezionato.

Passaggio 4 Fare clic sull'icona Elimina.
Se inCisco UCS Central viene visualizzata una finestra di dialogo di conferma, fare clic su Elimina.
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C A P I T O L O  6
Policy di archiviazione

Il capitolo si compone delle seguenti sezioni:

• Policy dell’adattatore di Fibre Channel, pagina 35

• Policy di controllo di accesso dell’intervallo ID, pagina 37

• Policy di connettività SAN, pagina 37

• Policy di connessione storage, pagina 38

• Zonizzazione Fibre Channel, pagina 39

• Direct-attached Storage (Archiviazione con collegamento diretto), pagina 40

Policy dell’adattatore di Fibre Channel
Le policy dell’adattatore Fibre Channel regolano il comportamento del lato host della scheda, inclusa la
modalità con cui le reti gestiscono il traffico. Ad esempio, è possibile utilizzare queste policy per modificare
le impostazioni predefinite per quanto segue:

• Code

• Gestione delle interruzioni

• Miglioramento delle prestazioni

• RSS hash

• Failover in una configurazione cluster con due Fabric Interconnect
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Per le policy dell’adattatore Fibre Channel, i valori mostrati da Cisco UCS Central potrebbero non
corrispondere a quelli mostrati da applicazioni come QLogic SANsurfer. Ad esempio, i seguenti valori
possono generare delle possibili incompatibilità tra SANsurfer e Cisco UCS Central:

Nota

• LUNmax. per destinazione: SANsurfer ha un massimo di 256 LUN e nonmostra più di quel numero.
Cisco UCS Central supporta un numero massimo maggiore di LUN.

• Timeout collegamento inattivo: in SANsurfer, si configura la soglia di timeout per il collegamento
ai secondi. In Cisco UCS Central, si configura questo valore in millisecondi. Pertanto, un valore di
5500 ms in Cisco UCS Central è visualizzato come 5 s in SANsurfer.

• Dimensione max. campo dati: SANsurfer ha dei valori massimi consentiti di 512, 1024 e 2048. Cisco
UCS Central permette di impostare i valori di qualsiasi dimensione. Pertanto, un valore di 900 in
Cisco UCS Central viene mostrato come 512 in SANsurfer.

Policy della scheda specifiche per il sistema operativo

Per impostazione predefinita, Cisco UCS offre una serie di policy dell'adattatore Fibre Channel. Tali policy
includono le impostazioni consigliate per ciascun sistema operativo del server supportato. I sistemi operativi
sono sensibili alle impostazioni in queste policy. I fornitori di prodotti di archiviazione richiedono solitamente
impostazioni della scheda non predefinite. È possibile trovare i dettagli di queste impostazioni richieste
nell'elenco di supporto fornito dai fornitori.

Si consiglia di utilizzare i valori in queste policy per il sistema operativo applicabile. Non modificare uno
dei valori nelle policy predefinite, salvo nel caso in cui ciò non sia indicato dal Supporto Tecnico di Cisco.

Nota

Creazione o modifica di policy dell’adattatore Fibre Channel

Procedura

Passaggio 1 Nella barraAzioni, digitareCreate Fibre Channel Adapter Policy (Crea Policy Adattatore Fibre Channel)
e premere Invio.

Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Policy Adattatore Fibre Channel, fare clic su Base e scegliere l'Azienda in cui si
desidera creare la policy.

Passaggio 3 Immettere un Nome e la Descrizione opzionale
Il nome della policy fa distinzione tra maiuscole/minuscole.

Passaggio 4 In Risorse, completare i campi come necessario.
Passaggio 5 In Impostazioni, completare i campi come necessario.
Passaggio 6 Fare clic su Crea.
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Policy di controllo di accesso dell’intervallo ID
Utilizzare la policy di di controllo di accesso dell’intervallo ID per limitare i pool che possono essere utilizzati
in un gruppo di domini specifico. Quando si applica la policy di di controllo di accesso a un pool, solo i gruppi
di domini selezionati possono accedere ai pool.

Creazione o modifica di una policy di controllo di accesso dell’intervallo ID

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate ID Range Access Control Policy (Crea Policy Controllo di accesso
intervallo ID) e premere Invio.

Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Policy Controllo di accesso intervallo ID, fare clic su Base e scegliere l'Azienda
in cui si desidera creare la policy.

Passaggio 3 Immettere il Nome e la Descrizione opzionale.
Il nome fa distinzione tra maiuscole/minuscole.

Passaggio 4 InGruppi di domini, fare clic suAggiungi per selezionare iGruppi di domini permessi associati alla policy.
Passaggio 5 Fare clic su Crea.

Policy di connettività SAN
Le policy di connettività determinano le connessioni di rete e le risorse di comunicazione tra il server e la
LAN e la SAN sulla rete. Tali policy utilizzano i pool per assegnareWWN eWWPN ai server e per identificare
i vHBA utilizzati dai server per comunicare con la rete.

Queste policy sono incluse nei profili e nei modelli di profili di servizio e possono essere utilizzate per
configurare diversi server. Pertanto nelle policy di connettività non è consigliato usare ID statici.

Nota

Creazione o modifica di una policy di connettività SAN

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate SAN Connectivity Policy (Crea policy di connettività SAN) e premere
Invio.

Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Policy di connettività SAN, fare clic su Base e scegliere l'Azienda in cui si desidera
creare la policy.

Passaggio 3 Immettere il Nome e la Descrizione opzionale.
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Il nome fa distinzione tra maiuscole/minuscole.

Passaggio 4 In Identificatori, scegliere il pool WWNN.
Per maggiori informazioni, vedere Creazione e modifica di un pool WWN, a pagina 32.

Passaggio 5 In vHBA, creare uno o più vHBA e selezionare le proprietà.
È possibile creare manualmente il vHBA, utilizzare un modello vHBA o creare una coppia di modelli di
ridondanza. Per maggiori informazioni, vedere Creazione o modifica di un modello vHBA, a pagina 28.

Passaggio 6 Fare clic su Crea.

Policy di connessione storage
La policy di connessione storage comprende una raccolta di porte di archiviazione di destinazione sull'array
di archiviazione utilizzato per configurare la zonizzazione Fibre Channel.

Da Cisco UCS Central è possibile creare una policy di connessione storage in un'azienda.

Creazione o modifica di una policy di connessione storage

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate Storage Connection Policy (Crea Policy di connessione storage) e
premere Invio.

Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Policy di connessione storage, fare clic su Base e scegliere l'Azienda in cui si
desidera creare la policy.
a) Immettere un Nome e la Descrizione opzionale per questa policy.
b) Selezionare un Tipo suddivisione in zone. Può essere uno dei seguenti:

• Nessuno—La zonizzazione FC non è configurata.

• Iniziatore singolo, destinazione singola—Viene creata automaticamente una zona per ciascuna
coppia di vHBA e porta di archiviazione. Ogni zona ha due membri. Si consiglia di configurare
questo tipo di zonizzazione a meno che non si preveda che il numero di zone superi il massimo
supportato.

Questa è l’impostazione predefinita.

• Iniziatore singolo, più destinazioni—Viene automaticamente creata una zona per ciascun vHBA.
Si consiglia di configurare questo tipo di zonizzazione se si preveda che il numero di zone superi il
massimo supportato.

Passaggio 3 Fare clic su Endpoint e fare clic sul segno più per aggiungere unWWPN.
WWPN è assegnato alla porta di destinazione fisica dell'array di storage Fibre Channel o FCoE utilizzato dal
server per accedere ai LUN configurati nell'array di storage.

a) Nella scheda Endpoint destinazione FC > Base, immettere una descrizione opzionale e selezionare il
Fabric Interconnect nel campo Percorso.
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Per impostazione predefinita, il Fabric Interconnect A viene utilizzato per le comunicazioni con l'endpoint
di destinazione.

b) Nella schedaEndpoint destinazione FC >VSAN, selezionare la VSAN associata alla porta FI e all'endpoint
di destinazione.

Passaggio 4 Fare clic su Crea.

Zonizzazione Fibre Channel
La zonizzazione Fibre Channel (FC) consente di creare delle partizioni nel fabric di Fibre Channel in una o
più zone. Ciascuna zona definisce l'insieme di iniziatori FC e di obiettivi FC che possono comunicare tra loro
in una VSAN.

L'accesso e il controllo del traffico dati forniti dalla zonizzazione esegue quanto segue:

• Migliora la sicurezza della rete SAN

• Contribuisce a impedire la perdita o il danneggiamento dei dati

• Riduce le problematiche delle prestazioni

La zonizzazione FC Cisco UCS Central combina l'archiviazione di associazione diretta con la zonizzazione
locale. Lo storage Fibre Channel o FCoE è connessa direttamente ai Fabric Interconnect e la zonizzazione
viene svolta in Cisco UCS Central, utilizzando la zonizzazione locale di Cisco UCS.

Configurazione della suddivisione in zone

Questa finestra di dialogo è di sola lettura se il profilo di servizio globale o il modello del profilo di servizio
selezionato ha già una policy di connettività SAN ad esso associato.

Nota

Procedura

Passaggio 1 Nella pagina Profilo di servizio oModello profilo di servizio, fare clic su Tools (Strumenti) e scegliere
Configuring Zoning (Configurazione suddivisione in zone).

Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Configura suddivisione in zone, fare clic sul segno più per aggiungere un nuovo
Gruppo iniziatore vHBA e digitare il nome da utilizzare per il gruppo.

Passaggio 3 In Base, immettere la descrizione opzionale.
Passaggio 4 In Iniziatori vHBA, selezionare gli iniziatori vHBA che si desidera aggiungere.
Passaggio 5 In Policy di connessione storage, selezionare la policy che si desidera utilizzare.
Passaggio 6 Fare clic su Salva.
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Direct-attached Storage (Archiviazione con collegamento
diretto)

Direct-attached storage (DAS) utilizza le porte di storage FC per collegare un dispositivo di storage FC a una
porta su Fabric Interconnect.

Configurazione dell'archiviazione con collegamento diretto

Procedura

Passaggio 1 Assicurarsi che FI sia configurato in modalità FC Switch (Commutazione FC).
Passaggio 2 Creare una VSAN nel cloud di archiviazione.
Passaggio 3 Impostare il ruolo della porta nella modalità FC Switch.
Passaggio 4 Eseguire le seguenti procedure per confermare che la porta di archiviazione WWPN sia autenticata in Fabric

Interconnect.
a) Accedere dal Secure Shell (SSH) o stabilire una connessione Telnet nell'IP UCS Virtual (VIP) del FI

primario.
b) Immettere il comando connect nxos { a | b }, dove a | b rappresenta FI A o FI B.
c) Inserire il comando show flogi database vsanvsan ID, dove vsan ID è l'identificatore della VSAN.

Passaggio 5 Creare una policy di connessione storage.
Passaggio 6 Creare un profilo di servizio che utilizzi la policy di connessione storage appena creata.
Passaggio 7 Associare il profilo di servizio a un server.
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C A P I T O L O  7
Modelli e profili degli chassis

• Informazioni su Server di archiviazione Cisco UCS C3260, pagina 41

• Profili chassis, pagina 42

• Dettagli sul modello del profilo chassis, pagina 44

• Dettagli profilo dello chassis, pagina 45

• Inventario dello chassis, pagina 46

• Visualizzazione dello stato di configurazione del profilo chassis, pagina 48

• Policy di rilevamento chassis, pagina 49

• Policy di manutenzione dello chassis, pagina 50

• Policy del pacchetto firmware dello chassis, pagina 51

• Policy di zonizzazione di dischi, pagina 52

• Visualizzazione dello stato di configurazione di I/O del sistema, pagina 53

Informazioni su Server di archiviazione Cisco UCS C3260
Server di archiviazione Cisco UCS C3260 è un server rack ad alta densità di archiviazione con due nodi server,
ottimizzato per ampi set di dati utilizzati in ambienti quali Big Data, cloud, archiviazione di oggetti e
distribuzione di contenuti. Appartiene alla famiglia di prodotti server con montaggio in rack Cisco UCS serie
C.

Server di archiviazione Cisco UCS C3260 è progettato per funzionare in un ambiente standalone e all'interno
di Cisco Unified Computing System tramite l'integrazione di Cisco UCS Manager. Include sostanzialmente
le stesse caratteristiche del suo predecessore, Server rack Cisco UCS C3160, ma con le seguenti funzioni
aggiuntive:

• Controller di I/O sistema (SIOC).

• Supporto fino a due moduli server.

• Capacità di funzionamento in modalità standalone.
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• Funzionalità a livello di chassis in modalità standalone: i componenti condivisi, come schede di storage,
ventole e unità di alimentazione sono configurati a livello dello chassis.

• Connettività Ethernet data center a un host server tramite una doppia scheda di interfaccia virtuale (VIC)
condivisa.

• Le singole unità disco rigido (HDD) possono essere assegnate a entrambi i server in modalità dedicata
o condivisa.

Inoltre, uno degli slot server in Server di archiviazione Cisco UCS C3260 può essere utilizzato da un modulo
di espansione di storage per altre quattro unità da 3,5". I moduli server possono inoltre supportare due unità
allo stato solido (SSD) per archiviazione interna dedicata a quel modulo. Lo chassis supporta gli expander
SAS (Serial Attached SCSI) che possono essere configurati per assegnare le unità da 3,5" ai singoli moduli
server.

Per ulteriori informazioni, consultare la Cisco UCS 3260 Quick Reference Guide (Guida di riferimento rapido
di Cisco UCS 3260).

Profili chassis
Un profilo chassis definisce le caratteristiche di archiviazione, firmware e manutenzione di uno chassis. È
possibile creare un profilo chassis perServer di archiviazione Cisco UCS C3260. Quando un profilo chassis
viene associato a uno chassis, Cisco UCS Central configura automaticamente lo chassis in modo da farlo
corrispondere alla configurazione specificata nel profilo chassis.

Un profilo chassis include quattro tipi di informazioni:

• Definizione dello chassis: definisce lo chassis specifico a cui è assegnato il profilo.

• Policy Manutenzione: include la policy di manutenzione da applicare al profilo.

• Specifiche del firmware: definisce il pacchetto firmware dello chassis che può essere applicato a uno
chassis tramite questo profilo.

• Policy Suddivisione disco in zone: include la policy di suddivisione in zone da applicare ai dischi di
archiviazione.

Linee guida e raccomandazioni per i profili chassis
Oltre a tutte le linee guida o le raccomandazioni specifiche per le policy incluse nei profili chassis e nei modelli
dei profili chassis, come le policy Suddivisione disco in zone, conformarsi alle seguenti linee guida e
raccomandazioni che interessano la capacità di associare un profilo chassis a uno chassis:

• Ogni chassis può essere associato a un solo profilo chassis. Analogamente, ciascun profilo chassis può
essere associato a un solo chassis per volta.

• I profili chassis sono supportati solo su Server di archiviazione Cisco UCS C3260.

• I pacchetti C precedenti aCisco UCS Manager versione 3.1(2) non sono supportati in Server di
archiviazione Cisco UCS C3260.
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Creazione o modifica di un modello del profilo chassis

Procedura

Passaggio 1 Nella barraAzioni, digitareCreate Chassis Profile fromTemplate (Creamodello profilo chassis) e premere
Invio.

Passaggio 2 In Base, selezionare l'Azienda in cui si desidera creare un modello di profilo chassis.
a) Immettere unNome e opzionalmenteDescrizione eEtichetta utente per identificare il modello di profilo

chassis.
b) Scegliere unamodalità creazione istanze modello:

• Iniziale: i profili chassis creati da questo modello ereditano tutte le proprietà del modello, ma non
vengono aggiornati quando il modello viene aggiornato.

• Aggiornamento: i profili chassis creati da questo modello restano connessi e vengono aggiornati
automaticamente quando viene aggiornato il modello.

Passaggio 3 Fare clic sulla scheda Policy per assegnare le policy esistenti al modello di profilo chassis.
Fare clic su una policy e utilizzare l'opzione a discesa a destra per assegnare la policy al modello.

Passaggio 4 Fare clic su Crea.

Creazione di un profilo chassis da un modello

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCrea profilo chassis da modello e premere Invio.
Passaggio 2 Scegliere il modello di profilo dello chassis da utilizzare inModello profilo chassis da istanziare e selezionare

l'Azienda in cui si desidera creare il profilo del chassis.
Passaggio 3 Determinare il tipo di Convenzione di denominazione profilo chassis da utilizzare. Può essere una delle

seguenti:

• Inserimento manuale—Immettere il nome del profilo dello chassis come valore separato da virgola.
Un profilo dello chassis verrà creato per ciascun valore immesso.

• Avanzato—Immettere il prefisso, il suffisso, il numero di profili chassis, il primo numero e il numero
delle cifre.

I profili chassis vengono creati utilizzando il formato prefissoXXsuffisso. Ad esempio, tre profili chassis
che iniziano con 400 e che utilizzano 4 cifre saranno chiamati prefisso0400suffisso, prefisso0401suffisso
e prefisso0402suffisso.

È possibile creare fino a 99 profili chassis contemporaneamente da un unicomodello.Nota
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Passaggio 4 Fare clic su Crea.

Assegnazione manuale di uno chassis a un profilo chassis

Procedura

Passaggio 1 Fare clic su Sfoglia tabelle e selezionare Profili.
Passaggio 2 Nella pagina Profili, scegliere il profilo chassis che si desidera modificare.
Passaggio 3 Nella paginaProfilo chassis, fare clic sull'iconaTools (Strumenti) e scegliereAssegna chassis manualmente.
Passaggio 4 Scegliere lo chassis da assegnare al profilo chassis.
Passaggio 5 Fare clic su Assegna.

Dettagli sul modello del profilo chassis
La pagina dei dettagli del modello del profilo dello chassis mostra informazioni dettagliate sul modello di
profilo dello chassis. Da qui è possibile:

• Visualizzare i log di controllo.

• Creare un profilo dello chassis da questo modello di profilo del chassis.

• Eliminare, clonare, o rinominare il modello di profilo dello chassis.

Tabella dei modelli
La paginaModelli consente di visualizzare tutti i modelli in Cisco UCS Central. È possibile applicare dei
filtri per visualizzare i seguenti tipi di modelli:

• Modello del profilo chassis

• Modello del profilo di servizio

• Modello vHBA

• Modello vNIC

Da questa pagina è possibile:

• Aggiungere i tag a uno o più modelli.

• Eliminare uno o più modelli.

• Fare clic su un modello selezionato per visualizzare la pagina dei dettagli per quel modello.
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Dettagli profilo dello chassis
La pagina di dettagli profilo dello chassis mostra informazioni dettagliate sul profilo dello chassis. Da qui è
possibile:

• Visualizzare i log e lo stato di configurazione.

• Creare un modello di profilo dello chassis dal profilo dello chassis.

• Associare o disassociare dal modello di profilo dello chassis.

• Creare o annullare l'assegnazione a uno chassis.

• Riapplicare la configurazione allo chassis associato.

• Eliminare, clonare o rinominare il profilo dello chassis.

• Confermare e rimuovere uno chassis.

• Accendere o spegnere il LED localizzatore per uno chassis.

• Avviare Cisco UCS Manager per lo specifico dominio Cisco UCS.

Nota • Nel browser devono essere abilitate le finestre popup.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(2) o successiva, in questo modo si avvia la
GUI di HTML5. Se le credenziali di Cisco UCS Manager corrispondono alle
credenziali per il proprio accesso a Cisco UCS Central, allora il sistema accede
automaticamente alla GUI di Cisco UCSManager senza richiedere le informazioni
di accesso.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(1) o precedente, in questo modo si avvia la
GUI basata su Java.

Profili chassis locali
La pagina dei dettagli sui profili chassis locali mostra informazioni dettagliate su un profilo chassis locale I
profili chassis locali sono gestiti daCisco UCS Manager.

Da qui è possibile:

• Visualizzare i log.

• Confermare e rimuovere uno chassis.

• Accendere o spegnere il LED localizzatore per uno chassis.

• Avviare Cisco UCS Manager per lo specifico dominio Cisco UCS.
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Nota • Nel browser devono essere abilitate le finestre popup.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(2) o successiva, in questo modo si avvia la
GUI di HTML5. Se le credenziali di Cisco UCS Manager corrispondono alle
credenziali per il proprio accesso a Cisco UCS Central, allora il sistema accede
automaticamente alla GUI di Cisco UCSManager senza richiedere le informazioni
di accesso.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(1) o precedente, in questo modo si avvia la
GUI basata su Java.

Tabella dei profili
La pagina Profili consente di visualizzare tutti i profili di servizio o tutti i profili chassis in Cisco UCS Central.
Selezionare Profili di servizio o Profili chassis nella parte superiore della pagina.

Da questa pagina è possibile:

• Filtrare quali profili di servizio o profili chassis vengono visualizzati.

• Aggiungere i tag a uno o più profili di servizio o profili chassis.

• Eliminare uno o più profili di servizio o profili chassis.

• Fare clic su un profilo di servizio o profilo chassis selezionato per visualizzare la pagina dei dettagli per
quel profilo.

Inventario dello chassis
La pagina Chassis mostra le seguenti informazioni relative allo chassis associato al dominio Cisco UCS
registrato:
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StatoConfigurazioneHardwareChassis

Questa colonna mostra il
seguente stato per uno
chassis:

• Stato complessivo

• Livello di errore
peggiore

• Stato
dell'alimentazione

• Stato termico

• Chassis rimosso.

È possibile
raggiungere lo
chassis specificando
un ID valido dello
chassis.

Questa colonna mostra la
seguente configurazione
per uno chassis:

• Stato della
configurazione

• Conteggio errori di
configurazione

Questa colonna mostra le
seguenti informazioni
sull'hardware per uno
chassis:

• Numero di modello
dello chassis

• Numero di serie
dello chassis

• Numero di blade

Questa colonna mostra le
seguenti informazioni per
uno chassis:

• Nome di dominio e
ID dello chassis
associati

• Posizione del
gruppo di domini

• Lato Fabric

Visualizzazione dello chassis di archiviazione
La pagina dello chassis di archiviazione consente di gestire e monitorare tutti i Server di archiviazione Cisco
UCS C3260 in un dominio Cisco UCS.

Da qui è possibile visualizzare le seguenti informazioni sugli chassis selezionati e i loro componenti:

• Base—Visualizza lo stato complessivo e una panoramica di tutti i componenti dello chassis selezionato,
comprensiva di riepilogo degli errori, errori di configurazione e informazioni sull'hardware.

• Controller di I/O sistema—Visualizza lo stato complessivo e le informazioni dettagliate relative alla
scheda condivisa.

• Server—Visualizza informazioni sullo stato complessivo, l’hardware e il firmware del server associato
a questo chassis. Se si seleziona un server, viene eseguito il reindirizzamento alla pagina che mostra le
informazioni relative all'apparato.

• Expander SAS—Visualizza lo stato complessivo, la configurazione e l'hardware per ogni expander
SAS associato allo chassis.

• Enclosure di storage—Visualizza lo stato complessivo e la configurazione associati allo chassis,
raggruppandoli in base all'alloggiamento o allo slot.

• Storage—Visualizza l'elenco dei dispositivi di archiviazione nel server selezionato. Selezionare un
disco per visualizzarne lo stato complessivo, l'hardware e le informazioni sul controller.

• Ventole—Visualizza l'elenco delle ventole nello chassis. Selezionare una ventola per visualizzare le
informazioni relative al modulo, allo stato complessivo e all'hardware.

• PSU—Visualizza l’elenco di tutte le unità PSU nello chassis. Selezionare una PSU per visualizzare le
informazioni relative al riepilogo errori, lo stato complessivo e altri dettagli di proprietà.
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È inoltre possibile eseguire le seguenti operazioni:

• Confermare e disattivare uno chassis.

• Attivare/disattivare il LED localizzatore per uno chassis.

• Modificare la policy di rilevamento per lo chassis selezionato.

• Avviare Cisco UCS Manager per lo specifico dominio Cisco UCS.

Nota • Nel browser devono essere abilitate le finestre popup.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(2) o successiva, in questo modo si avvia la
GUI di HTML5. Se le credenziali di Cisco UCS Manager corrispondono alle
credenziali per il proprio accesso a Cisco UCS Central, allora il sistema accede
automaticamente alla GUI di Cisco UCSManager senza richiedere le informazioni
di accesso.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(1) o precedente, in questo modo si avvia la
GUI basata su Java.

Visualizzazione dello stato di configurazione del profilo chassis
Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e scegliere Profili.
Passaggio 2 Fare clic su Profili chassis.
Passaggio 3 Selezionare il profilo chassis per cui si desidera visualizzare lo stato di configurazione.
Passaggio 4 Nella visualizzazione dettagliata per la selezione, fare clic su Avvisi e scegliere Stato configurazione.

Viene visualizzata la pagina Stato configurazione.

Passaggio 5 Fare clic su Chiudi per chiudere la finestra.

Errori del profilo chassis
Per visualizzare gli errori consolidati del profilo chassis e dello chassis associato, fare clic sull'icona Avvisi
sulla pagina del profilo chassis e scegliere Errori. Vengono visualizzate le seguenti informazioni:

• Filtri— Per filtrare i dati nella tabella per gravità, tipo di errore e data e orario.

• Codice— Identificativo univoco associato all’errore.

• Timestamp—Giorno e ora in cui si è verificato l’errore.

• Causa—Breve descrizione di ciò che ha causato l’errore.
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• Oggetto interessato: nome e posizione del componente influenzato dall'errore, e nome del dominio in
cui si trova.

• Dettagli errore: ulteriori informazioni sul messaggio di log.

• Gravità: mostra un'icona che indica la gravità dell'errore. Sotto alla tabella è mostrata la legenda delle
icone.

• Azione: qualsiasi azione richiesta dall'errore

Errori inventario del profilo chassis
È possibile visualizzare gli errori di ogni chassis associato a un profilo chassis. Per visualizzare gli errori dello
chassis, fare clic sull'icona Errori nella sezione Riepilogo errori server sulla pagina dei dettagli del Profilo
chassis. La pagina Log di errore mostra le informazioni relative al tipo e al livello di gravità dell'errore e
consente di monitorare e confermare gli errori.

• Filtri— Per filtrare i dati nella tabella per gravità, tipo di errore e data e orario.

• Codice— Identificativo univoco associato all’errore.

• Timestamp—Giorno e ora in cui si è verificato l’errore.

• Causa—Breve descrizione di ciò che ha causato l’errore.

• Oggetto interessato: nome e posizione del componente influenzato dall'errore, e nome del dominio in
cui si trova.

• Dettagli errore: ulteriori informazioni sul messaggio di log.

• Gravità: mostra un'icona che indica la gravità dell'errore. Sotto alla tabella è mostrata la legenda delle
icone.

• Azione: indica se è richiesta la conferma dell'utente.

Policy di rilevamento chassis
La policy di rilevamento chassis determina se uno chassis specifico è incluso in port-channel fabric dopo il
rilevamento dello chassis. Ciò consente diverse modalità di connettività dello chassis per Fabric Interconnect.
Per impostazione predefinita, la policy di rilevamento chassis è impostata su globale. Questo significa che il
controllo della connettività viene configurato al momento del rilevamento dello chassis, utilizzando le
impostazioni configurate per la policy di raggruppamento Chassis/FEX-Link nella policy Sistema gruppo di
domini. A seconda dell'impostazione della policy Apparecchiature gruppo di domini, i collegamenti chassis
sono tutti impostati su port-channel o su link singoli.

Se si imposta manualmente la policy di rilevamento chassis per uno chassis, sono disponibili le seguenti
opzioni:

• Nessuno: tutti i link funzionano come link singoli.

• Port-channel: tutti i link fungono da port-channel.

• Globale: tutti i link utilizzano le impostazioni della policy Apparecchiature per l'intero gruppo di domini.

Per ulteriori informazioni, consultare la sezione Gestione delle policy apparecchiature nella Cisco UCS
Central Administration Guide (Guida all’amministrazione di Cisco UCS Central).
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La policy di rilevamento chassis è applicabile solo quando la configurazione hardware supporta i
port-channel fabric e lo chassis è connesso direttamente a Fabric Interconnect.

Nota

Configurazione di policy di rilevamento chassis

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e scegliere Chassis.
Passaggio 2 Fare clic su uno chassis.
Passaggio 3 Sulla pagina dello chassis, fare clic sull'icona Attività e scegliere Policy di rilevamento.
Passaggio 4 Scegliere se utilizzare policy globale del gruppi di domini, forzare tutti i link affinché fungano da port-channel,

oppure forzare tutti i link affinché funzionino come singoli link.
Passaggio 5 Fare clic su Salva.

Policy di manutenzione dello chassis
Una policy di manutenzione dello chassis determina quando uno chassis si riavvia quando vengono apportate
delle modifiche al profilo dello chassis. Per impostazione predefinita, la policy di manutenzione dello chassis
richiede sempre che un utente confermi le modifiche prima del riavvio.

Creazione o modifica di una policy di manutenzione dello chassis
Tutte le policy di manutenzione dello chassis richiedono la conferma utente prima che qualsiasi configurazione
relativa alla manutenzione si possa applicare allo chassis.

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate Maintenance Policy (Crea policy di manutenzione) e premere Invio.
Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Crea policy di manutenzione, scegliere Chassis.
Passaggio 3 Selezionare l'Azienda dove si desidera creare la policy e immettere il Nome e la Descrizione opzionale.

Il nome fa distinzione tra maiuscole/minuscole.

Passaggio 4 Fare clic su Valuta per visualizzare l'impatto della policy.
Passaggio 5 Fare clic su Crea.
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Policy del pacchetto firmware dello chassis
La pagina Policy del pacchetto firmware dello chassis visualizza i dettagli sui criteri di un solo pacchetto
firmware dello chassis. Da questa pagina, è possibile modificare la policy o visualizzare lo chassis cui è
associata la policy.

Creazione o modifica della policy del pacchetto firmware dello chassis

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate Chassis Firmware Package Policy (Crea Policy Pacchetto firmware
chassis) e premere Invio.

Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Policy Pacchetto firmware chassis, fare clic su Base e scegliere l'Azienda in cui
si desidera creare la policy.

Passaggio 3 Immettere un Nome e la Descrizione opzionale.
Il nome della policy fa distinzione tra maiuscole e minuscole.

Passaggio 4 Selezionare la Versione chassis del firmware, come richiesto per l'ambiente.
Sono supportati soltanto i pacchetti C di Cisco UCSManager versione 3.1(2) e superiori.Nota

Passaggio 5 Nella scheda Componenti, fare clic su Aggiungi per selezionare i componenti che si vogliono escludere
dall'aggiornamento del firmware.
Vengono visualizzati i componenti inclusi ed esclusi. I seguenti componenti possono essere esclusi:

• Adattatore chassis

• Controller scheda chassis

• Controller di gestione dello chassis

• Disco locale

• Espansione SAS

• Controller di archiviazione

a) Per escludere tutti i componenti, fare clic su Componenti esclusi.
b) Per rimuovere un componente escluso, selezionarlo e fare clic su Elimina.

Passaggio 6 Fare clic su Crea.
Per comprendere l'impatto della policy, fare clic su
Valuta.

Nota
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Policy di zonizzazione di dischi
Le policy di zonizzazione di dischi consentono di gestire i dischi sui server dello chassis quando sono associate
a un profilo dello chassis. Dopo che le policy di zonizzazione di dischi sono state create, è possibile visualizzare
la pagina delle policy di zonizzazione di dischi per verificare che cosa è incluso nella policy.

A seconda del controller di storage, i tipi di disco che sono supportati per i criteri di zonizzazione di dischi
possono variare:

Tipi di disco supportatiController di storage

Supporta i dischi di ricambio dello chassis, dedicati e non assegnati.UCSC-C3X60-R1GB

Supporta i dischi di ricambio dello chassis, dedicati e non assegnati solo
sul server UCSC-C3K-M4SRB.

UCS-C3K-M4RAID

Supporta i dischi condivisi solo per le operazioni di archiviazione dei dati.
Le LUN non possono essere create sui dischi condivisi.

UCSC-C3X60-HBA

Creazione o modifica della policy di zonizzazione di dischi

Procedura

Passaggio 1 Nella barraAzioni, digitareCreate Disk Zoning Policy (Crea policy Suddivisione disco in zone) e premere
Invio.

Passaggio 2 Nella scheda Base, immettere il Nome e la Descrizione opzionale.
Passaggio 3 Scegliere se abilitareMantieni configurazione.

Se abilitato, qualsiasi zonizzazione configurata sul chassis rimane come è quando il chassis è associato a un
profilo del chassis. Se disattivato, immettere le preferenze di zonizzazione del disco nella scheda Slot disco.

Passaggio 4 In Slot disco, assegnare i dischi come segue:

• Non assegnato—I dischi non sono visibili al server e possono essere assegnati come riserva a caldo del
chassis, come dedicati o condivisi.

• Dedicato—I dischi vengono assegnati al controller specificato e non sono visibili agli altri controller
nel chassis.

• Condiviso—I dischi sono visibili ai server multipli e ai controller e possono essere utilizzati per il
failover dei dischi. A ogni slot di dischi devono essere assegnati due controller.

• Hot spare globali chassis—I dischi saranno disponibili in un controller se non vi sono ricambi a caldo
disponibili su quel controller.

Passaggio 5 Fare clic su Crea.
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Visualizzazione dello stato di configurazione di I/O del sistema
Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e scegliere Chassis.
Passaggio 2 Fare clic su uno chassis di archiviazione.
Passaggio 3 Nella pagina del chassis di archiviazione, fare clic su Controller di I/O sistema.
Passaggio 4 Fare clic su un controller di I/O sistema per espanderlo.
Passaggio 5 Fare clic su Tools (Strumenti) e scegliere Stato configurazione.
Passaggio 6 Nella pagina del chassis di archiviazione, fare clic su Controller di I/O sistema.

Nella finestra di dialogo Controller di I/O sistema è possibile visualizzare il SIOC, il CMC e lo stato di
configurazione di rilevamento del chassis.

Passaggio 7 Fare clic su Chiudi.
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C A P I T O L O  8
Profili di archiviazione

Il capitolo si compone delle seguenti sezioni:

• Profili di storage, pagina 55

• Gruppi di dischi e policy di configurazione dei gruppi di dischi, pagina 61

Profili di storage
Per consentire flessibilità nella definizione del numero dei dischi di archiviazione, ruoli e utilizzo di questi
dischi e altri parametri di archiviazione, è possibile creare e utilizzare i profili di storage. Ogni profilo di
storage ingloba i requisiti associati a uno o più profili di servizio. I LUN configurati in un profilo di storage
possono essere utilizzati come LUN di avvio o LUN di dati e possono essere dedicati a un determinato server.
È inoltre possibile specificare un LUN locale come dispositivo di avvio.

I profili di storage su server blade e rack Cisco UCS sono supportati su Cisco UCS Manager versione
2.2.7 e precedenti, e su Cisco UCS Manager versione 3.1.1 e precedenti.

Poiché i server modulariCisco UCS serie M sono stati disapprovati, i profili di archiviazione con ordini
di avvio creati inCisco UCS Central versione 1.4 non sono supportati inCisco UCS Central versione 1.5.

Nota

I profili di storage consentono di effettuare quanto segue:

• Configurare più unità virtuali e selezionare le unità fisiche utilizzate da un’unità virtuale.

• Configurare la capacità di archiviazione di un’unità virtuale.

• Configurare il numero, il tipo e il ruolo dei dischi in un gruppo di dischi.

• Associare un profilo di storage a un profilo di servizio.

Il ridimensionamento dei LUN non è supportato.Nota
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Unità virtuali
Un gruppo di dischi può essere suddiviso in unità virtuali. Ogni unità virtuale appare come un singolo dispositivo
fisico al sistema operativo.

Tutte le unità virtuali in un gruppo di dischi devono essere gestite utilizzando una singola policy di gruppo
per i dischi.

Stati della configurazione

Indica gli stati di configurazione di un’unità virtuale. Le unità virtuali possono presentare i seguenti stati di
configurazione:

• Applicazione in corso — La creazione dell’unità virtuale è in corso.

• Applicato — La creazione dell’unità virtuale è completa o le modifiche alla policy del disco virtuale
sono state configurate e applicate correttamente.

• Failed to apply (Operazione non riuscita) — La creazione, l'eliminazione o la modifica del nome di
un’unità virtuale non è riuscita a causa di errori nel sottosistema di archiviazione sottostante.

• Orfano— Il profilo di servizio che conteneva questa unità virtuale è stato eliminato o il profilo di servizio
non è più associato a un profilo di storage.

• Non in uso — Il profilo di servizio che conteneva questa unità virtuale è in stato dissociato.

Stati dell'implementazione

Indica le azioni in esecuzione sulle unità virtuali. Le unità virtuali possono presentare i seguenti stati di
implementazione:

• Nessuna azione — Non vi sono attività in sospeso per l’unità virtuale.

• Creating (Creazione) — La creazione dell’unità virtuale è in corso.

• Eliminazione in corso — L’eliminazione dell’unità virtuale è in corso.

• Modifying (Modifica) — La modifica dell’unità virtuale è in corso.

• Applicazione non riuscita — La creazione o la modifica dell’unità virtuale non è riuscita.

Stati di operatività

Indica le condizioni operative di un’unità virtuale. Le unità virtuali possono presentare i seguenti stati di
operatività:

• Ottimale — Le condizioni operative dell’unità virtuale sono buone. Tutte le unità configurate sono
online.

• Degradato — Le condizioni operative dell’unità virtuale non sono ottimali. Una delle unità virtuali
configurate è guasta oppure offline.

• Cache degradata — L’unità virtuale è stata creata con una policy cache di scrittura impostata sulla
modalità Esegui writeback BBU valida (Indica se la batteria di backup/BBU è in buone condizioni), ma
la BBU è guasta oppure non vi è alcuna BBU.
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Questo stato non si verifica se si seleziona sempre la modalità Esegui sempre writeback.Nota

• Parzialmente degradato — Le condizioni operative dell’unità virtuale RAID 6 non sono ottimali. Una
delle unità virtuali configurate è guasta oppure offline. La configurazione RAID 6 ammette fino a due
errori unità.

• Offline — L’unità virtuale non è disponibile per il controller RAID. Questo stato corrisponde
sostanzialmente a una condizione di guasto.

• Sconosciuto — Lo stato dell’unità virtuale non è conosciuto.

Stati di presenza

Indica la presenza dei componenti delle unità virtuali. Le unità virtuali possono assumere i seguenti stati di
presenza:

• Montato — L’unità virtuale è disponibile.

• Mismatched (Incoerente) — Lo stato implementato di un’unità virtuale è diverso da quello configurato.

• Mancante — Unità virtuale mancante.

Denominazione delle unità virtuali
Quando si utilizza Cisco UCS Central per creare un’unità virtuale, Cisco UCS Central assegna un ID univoco
utilizzabile per identificare in maniera affidabile l’unità virtuale per ulteriori operazioni. Inoltre, Cisco UCS
Central offre la flessibilità di poter assegnare un nome all’unità virtuale al momento dell'associazione dei
profili di servizio. Tutte le unità virtuali senza un profilo di servizio o un riferimento del server sono
contrassegnati come unità virtuali orfane.

Oltre a un ID univoco, al drive viene assegnato anche un nome. I nomi possono essere assegnati in due modi:

• Quando si configura un’unità virtuale, si può assegnare esplicitamente un nome a cui fanno riferimento
i profili di storage.

• Se all’unità virtuale non è stato preassegnato un nome, Cisco UCS Central genera un nome univoco per
l’unità virtuale.

È possibile rinominare le unità virtuali a cui non fa riferimento nessun profilo di servizio o server.

Livelli RAID
Il livello RAID di un gruppo di dischi descrive come sono organizzati i dati nel gruppo al fine di garantire la
disponibilità, la ridondanza dei dati e le prestazioni di I/O.

RAID offre le seguenti funzioni:

• Striping: segmentazione dei dati su più dispositivi fisici. Migliora le prestazioni aumentando il throughput
grazie all’accesso simultaneo ai dispositivi.

• Mirroring: meccanismo di ridondanza che prevede la scrittura degli stessi dati su più dispositivi.
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• Parità: archiviazione dei dati ridondanti in un dispositivo aggiuntivo, per permettere la correzione degli
errori in caso di errore del dispositivo. La parità non offre ridondanza completa, ma consente il ripristino
in alcuni scenari.

• Spanning: consente a più unità di funzionare come una unica unità più grande. Ad esempio, quattro unità
da 20 GB possono essere combinate in una singola unità da 80 GB.

I livelli RAID supportati includono:

• RAID 0 con striping: esegue lo striping dei dati su tutti i dischi dell’array, accelerando la velocità di
trasmissione. I dati non sono ridondanti, per cui vanno interamente persi in caso di errore del disco. Per
il supporto RAID 0 occorre come minimo un disco.

• RAID 1 con mirroring: i dati vengono scritti su due dischi, per ottenere la completa ridondanza in caso
di errore di un disco. La dimensione massima di array è pari allo spazio disponibile sul dispositivo meno
capiente tra i due. Per il supporto RAID 1 occorrono come minimo due dischi.

• RAID 5 con striping e parità: striping dei dati su tutti i dischi dell’array. Una parte della capacità di ogni
disco memorizza informazioni di parità utilizzabili per ricostruire i dati in caso di errore di un disco.
RAID 5 offre buona velocità di trasmissione dati per le applicazioni che richiedono velocità di lettura
elevate.

RAID 5 distribuisce i blocchi di dati di parità tra i dischi che appartengono a un gruppo RAID 5 e richiede
come minimo tre dischi.

• RAID 6 con striping e parità distribuita: striping dei dati su tutti i dischi dell’array; due insiemi di dati
di parità sono usati per la protezione in caso di errori di un massimo di due dischi fisici. In ogni riga dei
blocchi di dati sono memorizzati due insiemi di dati di parità.

All'infuori dell’aggiunta di un secondo blocco di parità, RAID 6 è identico RAID 5. Per RAID 6 occorrono
come minimo quattro dischi.

• RAID 10 con mirroring e striping: RAID 10 usa coppie di dischi in mirroring per assicurare la completa
ridondanza dei dati, e lo striping a livello dei blocchi per throughput elevato. RAID 10 offre il mirroring
senza parità e lo striping a livello dei blocchi. Per RAID 10 occorrono come minimo quattro dischi.

• RAID 50 con parità con striping e striping: effettua lo striping dei dati su più insiemi di dischi con parità
con striping, per offrire throughput elevato e tolleranza agli errori su più dischi. Per RAID 50 occorrono
come minimo sei dischi.

• RAID 60 con striping e parità distribuita con striping: effettua lo striping dei dati su più insiemi di dischi
con parità distribuita con striping, per fornire throughput elevato e maggiore tolleranza agli errori dei
dischi. Per RAID 60 occorrono almeno otto dischi.

Modifiche dei LUN supportate
Sono supportate alcune modifiche della configurazione dei LUN che siano già stati implementati su un server
associato.

Di seguito sono riportati i tipi di modifiche che possono essere eseguite:

• Creazione di un nuovo drive virtuale.

• Eliminazione di un drive virtuale esistente che sia orfano.

• Lievi modifiche di un drive virtuale esistente. Le modifiche possono essere apportate a un drive virtuale
esistente senza perdita di dati e senza degrado delle prestazioni:
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Modifiche delle policy. Ad esempio, modifiche della policy cache di scrittura.•

• Modifica dei parametri di avvio

Se si rimuove un LUN, viene visualizzato un avviso. Adottare le misure necessarie per evitare la perdita di
dati.

Modifiche dei LUN non supportate
Non è possibile effettuare alcune modifiche a LUN esistenti senza che si distrugga l’unità virtuale originale
e se ne crei una nuova. In questi tipi di modifiche, tutti i dati vengono persi e, pertanto, essi non sono consentiti.

Le modifiche significative di unità virtuali non sono consentite. Di seguito sono riportate le modifiche
significative non consentite:

• Tutte le modifiche ai livelli RAID non supportate che possono essere gestite per mezzo della ricostruzione.
Ad esempio, da RAID0 a RAID1.

• Aumento delle dimensioni di un’unità virtuale tramite ricostruzione.

• Aggiunta e rimozione dei dischi tramite ricostruzione.

Inoltre, non sono consentite le modifiche distruttive. Di seguito sono riportate le modifiche distruttive non
consentite:

• Modifiche a livello di RAID che non supportano la ricostruzione. Ad esempio, da RAID5 a RAID1.

• Riduzione delle dimensioni di un’unità virtuale.

• Modifiche a livello di RAID che supportano la ricostruzione, ma in cui altre unità virtuali sono presenti
sullo stesso gruppo di dispositivi.

• Rimozione del disco quando nel gruppo di dischi non vi è spazio sufficiente per ospitare l’unità virtuale.

• Modifica esplicita nel set di dischi utilizzati dall’unità virtuale.

Dereferenziazione dei LUN
Un LUN viene dereferenziato quando non è più utilizzato da nessun profilo di servizio. Ciò può avvenire nei
seguenti scenari:

• Il LUN non è più referenziato dal profilo di storage

• Il profilo di storage non è più referenziato dal profilo di servizio

• Il server è dissociato dal profilo di servizio

• Il server è disattivato

Quando il LUN non è più referenziato, ma il server è ancora associato, si verifica la riassociazione. Quando
il profilo di servizio che conteneva il LUN viene dissociato, lo stato del LUN cambia in Non in uso. Quando
il profilo di servizio che conteneva il LUN viene eliminato, lo stato del LUN cambia in Orfano. Quando si
disattiva il server, lo stato di tutti i LUN associati cambia in Non in uso o Orfano. Tuttavia il sistema non
compie azioni per eliminare i LUN esistenti.
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Quando i LUN diventano orfani restano nello spazio di archiviazione condiviso e il loro contenuto viene
mantenuto. Il LUN orfano potrà essere richiamato per recuperare i dati e aggiungerlo a un nuovo profilo
di servizio.

Nota

Creazione o modifica di un profilo di storage

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate Storage Profile (Crea profilo di storage) e premere Invio.
Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Profilo di storage, fare clic su Base, quindi selezionare l'Azienda in cui si desidera

creare il profilo di archiviazione.
Passaggio 3 Immettere il Nome e la Descrizione opzionale.

Il nome fa distinzione tra maiuscole/minuscole.

Passaggio 4 Selezionare il tipo di server in cui si prevede di applicare il profilo di archiviazione.
Passaggio 5 In LUN locali, fare clic su Aggiungi per aggiungere una nuova LUN locale.
Passaggio 6 Fare clic su Base per aggiungere una nuova LUN o suModalità di attestazione per richiedere una LUN

orfana precedente.
La creazione di una LUN locale in modalità di attestazione richiederà una LUN orfana quando il profilo di
archiviazione viene applicato a un profilo di servizio associato.

Passaggio 7 Nella scheda Base, attenersi alla seguente procedura:
a) Immettere la dimensione in GB,

La dimensione deve essere compresa tra 1 GB e 10240 GB.

b) Scegliere se abilitare l'implementazione automatica per la LUN locale.
c) Scegliere se questa LUN può essere ampliata per utilizzare l'intero gruppo di dischi disponibile. Per ogni

profilo di servizio, solo una LUN può utilizzare questa opzione.

Passaggio 8 Nella scheda Gruppo di dischi, selezionare la Policy Configurazione gruppo di dischi che si desidera
applicare.

Passaggio 9 In Def. controller, fare clic su Aggiungi.
Passaggio 10 Abilitare la protezione della configurazione per prevenire un profilo di servizio utilizzando la policy del disco

locale da associare a un server con una configurazione del disco fisico diversa.
Se il profilo di servizio include una policy del disco locale con protezione di configurazione abilitata e vi è
un tentativo di associare quel profilo di servizio a un server che include i dischi con una configurazione del
disco locale diversa, l'associazione non verrà eseguita a causa di un errore di mancata corrispondenza della
configurazione.

Si consiglia di abilitare la protezione della configurazione di conservare tutti i dati che possono
esistere sui dischi locali. Se disattivato, qualsiasi volume esistente che non corrisponde alla
policy di configurazione del disco locale verrà eliminato.

Attenzione

Passaggio 11 Impostare il livello di RAID.
Per informazioni dettagliate su diversi livelli, vedere Livelli RAID, a pagina 57.
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Passaggio 12 Fare clic su Crea.

Gruppi di dischi e policy di configurazione dei gruppi di dischi
I server in uno chassis possono utilizzare l'archiviazione che è centralizzata in quello chassis. È possibile
selezionare e configurare i dischi da utilizzare per l'archiviazione. Una raccolta logica di questi dischi fisici
è denominata gruppo di dischi. I gruppi di dischi consentono di organizzare i dischi locali. Il controller di
storage controlla la creazione e la configurazione dei gruppi di dischi.

Una policy di configurazione dei gruppi di dischi definisce come viene creato e configurato un gruppo di
dischi. La policy specifica il livello RAID da utilizzare per il gruppo di dischi. Inoltre specifica una selezione
manuale o automatica dei dischi per il gruppo di dischi e i ruoli per i dischi. È possibile utilizzare una policy
dei gruppi di dischi per gestire più gruppi di dischi. Tuttavia, un gruppo di dischi singolo può essere gestito
solo da una policy di gruppo di dischi.

Creazione o modifica della policy di configurazione del gruppo di dischi.

Procedura

Passaggio 1 Nella barraAzioni, digitare,Create DiskGroupConfiguration Policy (Crea Policy Configurazione gruppo
di dischi) e premere Invio.

Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Policy Configurazione gruppo di dischi, fare clic su Base e scegliere l'Azienda in
cui si desidera creare la policy di configurazione di un gruppo di dischi.

Passaggio 3 Immettere il Nome e la Descrizione opzionale.
Il nome fa distinzione tra maiuscole/minuscole.

Passaggio 4 Selezionare il Livello RAID.
Può essere uno dei seguenti:

• Impostazione predefinita piattaforma

• Semplice

• RAID

• RAID 0 con striping

• RAID 1 con mirroring

• RAID 5 con striping e parità

• RAID 6 con striping e parità distribuita

• RAID 10 con mirroring e striping

• RAID 50 con parità con striping e striping

• RAID 60 con parità distribuita con striping e striping

Passaggio 5 In Gruppo di dischi, scegliere uno dei seguenti:

Guida di gestione archiviazione di Cisco UCS Central, versione 1.5    
61

Profili di archiviazione
Gruppi di dischi e policy di configurazione dei gruppi di dischi



• Auto—Scegliere il Tipo di unità, immettere i valori per le informazioni sul dispositivo e scegliere se
utilizzare i dischi rimanenti.

• Manuale—Aggiungere un ID dello slot del disco e selezionare la copertura e il ruolo del disco per le
slot.

Passaggio 6 In Unità virtuale, completare i campi come necessario.
Passaggio 7 Fare clic su Crea.
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